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1. PREMESSA 

1.1 GENERALITA’ 

Il presente Documento di Sintesi relativo al Rapporto di Sicurezza edizione maggio 2021 
della Raffineria ISAB Impianti Nord (di seguito identificata come ISAB-NORD) ha lo 
scopo di fornire gli elementi utilizzabili per la diffusione al pubblico del RdS privo degli 
elementi sensibili. 

La Società ISAB NORD è situata all’interno del sito Multisocietario nella zona industriale 
del Comune di Priolo Gargallo (SR) e svolge l’attività di raffinazione del Petrolio Grezzo e 
Semilavorati sin dagli inizi degli anni ’60 

ISAB Nord riceve e tratta petrolio grezzo e semilavorati proveniente principalmente dal 
Mar Nero, dal Medio Oriente e dal Continente Africano. 
 
Il petrolio grezzo arriva ad ISAB-NORD via mare, mediante petroliere, e attraverso i due 
pontili (Pontile Super e Pontile Liquidi) lo trasferisce, tramite oleodotti, ai serbatoi di 
stoccaggio. Tramite gli impianti di dissalazione e distillazione trasforma il petrolio grezzo 
in prodotti petroliferi finiti commerciali quali Fuel Gas, GPL, Virgin Nafta, Benzina, 
Kerosene, Gasolio, Olio Combustibile. I prodotti finiti vengono spediti ai clienti finali o 
via mare (Petroliere e Gasiere) o via Terra (Autobotti) o via oleodotti (sia per prodotti 
petroliferi liquidi che per quelli gassosi). 
 
ISAB-NORD è soggetta alle disposizioni del D.Lgs. 105/15, relativo al controllo dei 
pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose; e in riferimento 
ai criteri riportati nell’Allegato 1 (parte 1 e parte 2) del D.Lgs. 105/15 ISAB-NORD, per i 
quantitativi di sostanze pericolose detenuti, si classifica come: Stabilimento di soglia 
superiore 
 
Pertanto risulta soggetta agli articoli: 
− 13 - Notifica; 
− 14 - Politica di Prevenzione degli Incidenti Rilevanti; 
− 14 - Sistema di Gestione della Sicurezza di Prevenzione degli Incidenti Rilevanti 
− 15 - Rapporto di Sicurezza e connessa documentazione. 
 
Il presente documento è stato redatto facendo riferimento al Rapporto di Sicurezza 
edizione 2021 aggiornato alle informazioni ricevute dal sito alla data del 31 marzo 2021. 
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A DATI IDENTIFICATIVI E UBICAZIONE DELLO STABILIMENTO 

A.1 DATI GENERALI 

A.1.1 Ragione Sociale ed Indirizzo Azienda, Nominativo ed indirizzo del Gestore 

A.1.1.1 Ragione sociale ed indirizzo dell’azienda 
 

Ragione Sociale ISAB Srl 

Sede Legale e Direzione  Priolo Gargallo (SR), Ex. SS 114, km 146 

A.1.2 Denominazione ed ubicazione dello stabilimento e nominativo del Direttore 
Responsabile 

A.1.2.1 Denominazione Stabilimento 
 

Denominazione Stabilimento Raffineria ISAB Impianti Nord 

 

A.1.3 Responsabili della progettazione esecutiva e della realizzazione degli impianti 
 
ISAB-NORD ha avuto nel tempo diversi responsabili per la progettazione dei diversi 
impianti e pertanto non è possibile identificare un unico responsabile per la progettazione 
esecutiva poiché progettati e realizzati nel tempo da diverse società di progettazione, leader 
in campo nazionale ed internazionale. Le principali sono: 
− Montedison; 
− Foster Wheeler Italiana; 
− CTIP; 
− Tecnimont; 
− SNAMPROGETTI; 
− TECHNIP KTI. 
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A.2 LOCALIZZAZIONE E IDENTIFICAZIONE DELLO STABILIMENTO 

A.2.1 Corografia della zona 

Si riporta in Allegato A.2.1 (Sezioni a e b) la mappa geo referenziata in scala 1:20.000, 
nella quale è riportata l’area in cui è ubicata ISAB-NORD, sulla quale è possibile 
visualizzare: 
− Il perimetro dello Stabilimento; 
− la zona circostante entro un raggio di 2 km intorno allo Stabilimento stesso; 
− il perimetro della zona industriale; 
− le attività produttive; 
− i Luoghi/edifici con affollamento; 
− le aree abitative;  
− le società rientranti nel D. Lgs. 105/15; 
− gli elementi ambientali vulnerabili; 
− viabilità. 
La destinazione d’uso dei terreni confinanti con lo stabilimento sono identificati come 
terreni liberi sotto demanio. 
L’insediamento abitativo più vicino è Priolo Gargallo (SR), a circa 1,7 km di distanza. 
Gli stabilimenti ricadenti all’interno del D.Lgs. 105/2015 sono i seguenti con le relative 
distanze: 
− Erg Power Generation S.p.A. (co-insediata all’interno del sito multisocietario). 
− Priolo Sevizi s.c.p.a. (co-insediata all’interno del sito multisocietario). 
− Versalis S.p.A. (co-insediata all’interno del sito multisocietario). 
− ENI Rewind S.p.A. (co-insediata all’interno del sito multisocietario). 
− Air liquide (co-insediata all’interno del sito multisocietario). 
− Buzzi Unicem (1500 m a Nord). 
− COEMI (500 m a Ovest) 
Lo stabilimento è attraversato dalla linea ferroviaria Siracusa - Catania e la stazione più 
vicina si trova a circa 2,1 Km. 
L’Autostrada più vicina è la E45 (Siracusa - Catania) che è situata a circa 0,7 Km in 
direzione Ovest e le strade che confinano con la stabilimento sono: 
− Strada Statale: Ex S.S. 114 a SW. 
− Strada Provinciale: SP 95 a SW che attraversa l’area stoccaggio di ISAB-NORD e la 

SP62 che costeggio il confine NW dello stabilimento. 
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L’area di stabilimento non è interessata da corridoi aerei e/o coni di atterraggio e di 
decollo.  
Gli aeroporti più vicini sono i seguenti: 
− Aeroporto Civile “Vincenzo Bellini” di Catania a circa 35 Km. 
− Aeroporto Militare di “Sigonella” a circa 35 Km. 
Il Porto più vicino è quello di Augusta che dista circa 1 Km dallo stabilimento. 
I principali obiettivi vulnerabili con elevata densità di affollamento nell’area circostante la 
Raffineria, di cui ISAB-Nord è a conoscenza, sono: 
− Scuola elementare (1700 m a Sud). 
− Scuola Media Statale A. Manzoni (1200 m a Sud). 
− USL. I – azienda Unità Sanitaria Locale N. 8 Uffici Sanitari (1400 m a Sud). 
− Comune di Priolo Gargallo (1700 m a Sud). 
− Centro Commerciale Conforama (1500 m a Ovest). 

Nell’area non sono presenti fiumi e/o laghi . 

Allegato A.1.2 - “Planimetria dei confini dello stabilimento e dei contorni delle unità 
logiche interne” 
 

A.2.2 Posizione dello stabilimento 
 
La Raffineria è ubicata lungo la costa orientale della Sicilia, tra Catania e Siracusa e fa 
parte di un’importante area industriale, sostanzialmente di carattere petrolifero e 
petrolchimico, prospiciente il Porto di Augusta.  
L’agglomerato industriale è suddiviso tra la Raffineria ISAB Impianti Nord e le altre 
società insediate; le principali sono: Versalis, ENI Rewind, Air Liquide, ERG Power 
Generation e Priolo Servizi. 
La Raffineria, avente un'area occupata di circa 300 ettari (entro la recinzione) e di 60 ettari 
(fuori cinta), è confinante con: 
− lato nord: terreno libero demaniale, proprietà ENI Rewind e Marina Militare; 
− lato ovest: terreno libero demaniale; 
− lato sud: terreno libero demaniale, proprietà ENI Rewind; 
− lato est: Mar Ionio. 

In Allegato A.2.2 si riporta la mappa in scala 1:5.000 della zona nella quale è evidenziata 
la suddivisione delle aree di proprietà delle società coinsediate all’interno del sito. 
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B INFORMAZIONI RELATIVE ALLO STABILIMENTO 

B.1 POLITICA DI PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI RILEVANTI  

B.1.1 Documento sulla politica di prevenzione degli incidenti rilevanti e Sistema di Gestione 
della Sicurezza 
Lo Stabilimento si è da tempo dotato di una propria Politica di Prevenzione dei Rischi di 
Incidente Rilevante, i cui principi sono enunciati e dettagliati nell’apposito Documento 
della Politica. 
Il Documento della Politica è stato aggiornato in coerenza con quanto previsto dall’Art. 14 
nel mese di maggio 2020. 
In accordo ai principi della Politica di Prevenzione dei Rischi di Incidente Rilevante, lo 
stabilimento ha sviluppato ed attuato il proprio Sistema di Gestione per la Prevenzione 
degli Incidenti Rilevanti. 
Il Sistema di Gestione è Integrato e Strutturato in conformità agli standard internazionali 
ISO 9001, ISO 14001, ISO 45001, ISO 50001, UNI 10616 e UNI 10617 e risponde 
pienamente ai criteri di cui all’Allegato 3 e B al D.Lgs. 105/15. 
Il Sistema di Gestione della Sicurezza è strutturato in accordo ai seguenti elementi 
fondanti: 
i. organizzazione e personale; 
ii. identificazione e valutazione dei pericoli rilevanti; 
iii. controllo operativo; 
iv. gestione delle modifiche; 
v. pianificazione di emergenza; 
vi. controllo delle prestazioni; 
vii. controllo e revisione. 
L’obiettivo del Sistema di Gestione della Sicurezza è ottenere e mantenere piena sicurezza 
in tutte le fasi di gestione degli impianti e mettere in atto azioni per aumentarne 
costantemente il livello, realizzando, controllando e dimostrando, oltre alla conformità alle 
leggi vigenti, anche le prestazioni in ambito della sicurezza, coerenti con le politiche e gli 
obiettivi fissati. 
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B.3 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ 

B.3.1 Attività relative allo stabilimento 
La Raffineria svolge attività di ricezione, lavorazione e trasformazione del petrolio greggio 
e semilavorati in prodotti commerciali quali: benzine per autotrazione; GPL per uso 
industriale, domestico e per autotrazione; kerosene per aviogetti; gasolio per autotrazione, 
agricoltura, pesca e riscaldamento domestico; olio combustibile per vari impieghi.  
I prodotti in entrata sono ricevuti in Raffineria mediante petroliere che attraccano ai pontili 
di Raffineria e da qui inviati ai serbatoi di stoccaggio in Raffineria. 
Il petrolio viene quindi inviato agli impianti di lavorazione per la sua trasformazione nei 
prodotti finali; gli impianti di lavorazione sono stati progettati e realizzati nel rispetto delle 
normative di legge attuali. 
Per lo stoccaggio del greggio e dei prodotti finiti, la Raffineria dispone di un parco serbatoi 
della capacità complessiva di circa 3.000.000 m³. Questa capacità di stoccaggio è 
distribuita geograficamente in due aree denominate parco serbatoi PS1 e PS2 per un totale 
di circa 232 serbatoi. 
Dai serbatoi di stoccaggio i prodotti finali vengono avviati alla spedizione che può 
avvenire sia via mare (petroliere e gasiere) sia via terra (autobotti) che in tubazioni 
(oleodotti e gasdotti). 
La descrizione dettagliata delle attività di ciascun impianto è riportata nelle singole sezioni 
del rapporti di sicurezza ad essi dedicati. 
 

B.3.1.2 Fornitura di utilities e servizi generali 

La fornitura delle utilities e dei servizi generali è assicurata da due Società terze, come di 
seguito descritto. 
 
 Priolo Servizi 

La Società consortile Priolo Servizi, partecipata dalle principali Società del sito multi 
societario, ISAB, Versalis, ENI Rewind ed ERG Power Generation, fornisce i seguenti 
servizi: 
1. Servizi Generali (portineria e guardiania, ecc.) 
2. Servizio Antincendio, consistente in: 

− gestione della rete generale antincendio; 
− controllo dei mezzi antincendio; 
− interventi antincendio con uomini e mezzi; 
− assistenza tecnica; 
− comunicazione via etere e via telefono in caso di emergenza; 
− prove periodiche di funzionalità. 
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3. Servizio Ecologico, consistente in: 
− convogliamento reflui Aromatici ad Industrie Acque Siracusane (IAS). 

4. Fornitura e distribuzione delle seguenti Utilities: 
− vapore a 35 ate (distribuzione); 
− vapore a 18 ate (distribuzione); 
− vapore a 5 ate (distribuzione); 
− acqua demineralizzata (distribuzione); 
− acqua pozzi/potabile (fornitura e distribuzione); 
− acqua mare (fornitura e distribuzione); 
− distribuzione aria strumenti; 
− distribuzione azoto. 

 
 ERG Power Generation 

Fornisce Energia Elettrica, Vapore e Acqua Demi, mediante i due moduli CCGT ed i 
tre gruppi di produzione a contropressione (SA1/N): 
− energia elettrica utenza diffusa; 
− vapore a 35 ate; 
− vapore a 18 ate; 
− vapore a 5 ate; 
− acqua demineralizzata. 

 
 Air Liquide 

La società Air Liquide fornisce, agli impianti di desolforazione ISAB, l’idrogeno 
prodotto dall’impianto Steam Reformer situato in area adiacente a quella occupata dagli 
impianti di Raffineria. 

 
Di seguito si riporta la descrizione dei servizi comuni di Raffineria. 
 

B.3.1.3 Produzione e distribuzione di energia elettrica e vapore 
 
La produzione di energia elettrica e di vapore per i consumi della Raffineria è garantita 
dalle due centrali: SA1N e CCGT, di proprietà di ERG Power Generation. 
 
 Gruppo SA1N 

Attualmente il gruppo di produzione termoelettrico è fermo, in stand-by.  
 
 Centrale termoelettrica a ciclo combinato (CCGT) 

La Centrale di Cogenerazione a Ciclo Combinato è alimentata esclusivamente a Metano 
e produce sia energia elettrica, che in parte viene immessa nella Rete Elettrica di 
Trasmissione Nazionale (RTN) attraverso una Sottostazione Elettrica AT (380 kV) di 
tipo blindato ed un cavidotto connesso al punto di consegna nella Sottostazione di 
Interconnessione, ed in parte utilizzata per alimentare i carichi di Raffineria attraverso la 
rete di trasmissione interna a 150 kV, che vapore ai tre livelli di pressione 35, 18 e 5 ate. 
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La Centrale a Ciclo Combinato è costituita da due moduli di potenza funzionalmente 
identici in configurazione 2+1, ciascuno dei quali comprende le seguenti unità 
principali: 
− 2 Turbine a Gas, modello General Electric 6FAe+ da 75,0 MWe (condizioni ISO), 

alimentate a gas naturale, complete di generatore e relativi sistemi ausiliari; 
− 2 Caldaie a recupero semplice (senza post-combustione), costruttore Nooter 

Eriksen, di tipo orizzontale, a 3 livelli di pressione con risurriscaldatore e 
degasatore integrato, complete dei relativi sistemi ausiliari; 

− 1 Turbina a Vapore, costruttore Ansaldo Energia, a due corpi (alta pressione e 
media/bassa pressione) da circa 90 MWe a piena condensazione, con estrazioni 
libere sul corpo AP e BP, completa di generatore e relativi sistemi ausiliari. 

 
 SA1/R Reti Vapore 

La Raffineria è alimentata da tre reti vapore a pressione rispettivamente a 5 ate, 18 ate 
e 35 ate. L’attuale assetto delle reti vapore è il seguente:  
− la rete a 5 ate riceve vapore dalla unità CCGT e dall’impianto CR23 Aromatici di 

Versalis (la rete è predisposta anche per ricevere vapore dall’unità SA1N/1 e 
dagli impianti CR33 Visbreaking e CR26 Vacuum di ISAB Impianti Nord); 

− la rete a 18 ate riceve vapore dalla unità CCGT, dall’impianto CR27 FCC di 
ISAB Impianti Nord e dagli impianti CR16 e CR23 Aromatici di Versalis (la rete 
è predisposta anche per ricevere vapore dall’unità SA1N/1 e dall’impianto CR26 
Vacuum di ISAB Impianti Nord); 

− la rete a 35 ate riceve vapore dalla unità CCGT. 
 

Disponibilità massima di vapore:  
 

Centrali Termoelettriche 750 t/h 

Dai reparti recuperatori 190 t/h 

Totale 940 t/h 
 
 Rete elettrica 

L’energia elettrica prodotta dalle centrali termoelettriche SA1N e CCGT, di proprietà 
ERG Power, viene distribuita ai reparti della raffineria ISAB – Impianti Nord ed alle 
società coinsediate ENI Rewind, Versalis e Priolo Servizi, attraverso una rete di 
distribuzione, costituita da: 
− rete primaria a 150 kV che comprende tre sottostazioni di trasformazione, 

denominate SSI, SSII e SSIII, collegate ad anello da tre linee di cui due con 
elettrodotto. In corrispondenza delle sottostazioni SSI e SSII insistono i punti di 
collegamento con la Rete di Trasmissione Nazione (RTN); 
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− rete di distribuzione a M.T. con elettrodotti in cavo con livello di tensione 6-10-
30 kV; 

− varie cabine di distribuzione e utilizzazione a M.T. e B.T., con livelli di tensione 
0,38-6-10 kV. 

La rete 150 kV viene esercita in parallelo con la rete TERNA e la potenza di scambio 
tra le due reti è mantenuta in erogazione. La rete elettrica ad A.T., M.T., B.T. è 
selettiva ed è protetta da adeguate protezioni onde assicurare la stabilità e la continuità 
di servizio a tutti gli impianti di produzione; tutte le cabine sono alimentate ad anello e 
alcune di esse sono munite di commutazione automatica, per assicurare l’immediata 
rialimentazione delle stesse.  
La rete dispone inoltre di un dispositivo di sgancio dei carichi, che viene programmato 
di volta in volta dagli operatori, a seconda delle condizioni di scambio della rete 
TERNA e della disponibilità dei carichi di zavorra. 
La stabilità della rete è inoltre regolata da alcuni relè di minima frequenza tarati a 49, 
48 e 47 Hz; se la frequenza nella rete esterna scende a 49 Hz, attraverso il quadro di 
distacco carichi manuale, viene comandata l'apertura dell'interruttore TERNA, la rete 
di Raffineria resta in marcia isolata e la frequenza viene regolata dai generatori in 
marcia; se al momento dell'apertura dell'interruttore TERNA la rete di Raffineria si 
trova in prelievo, nello stesso istante vengono sganciati i carichi di zavorra 
programmati che sono pari alla potenza assorbita da TERNA, onde evitare il 
sovraccarico della rete. 

 

B.3.1.4 Impianto per la produzione di acqua demineralizzata 

L'impianto, di proprietà di ERG Power, è destinato a produrre acqua demineralizzata per le 
centrali termoelettriche e per gli usi tecnologici della Raffineria ed è costituito 
essenzialmente dalle seguenti sezioni: 
a) sezione di chiari-flocculazione, costituita da un chiari-flocculatore della potenzialità 

di 1.800 m³/h; 
b) sezione di filtrazione costituita da 7 filtri a sabbia di quarzo della potenzialità di 200 

m³/h cadauno; 
c) sezione di deionizzazione costituita da 8 filtri cationici della potenzialità di 200 m³/h 

cadauno e 8 coppie di filtri anionici; 
d) sezione di demineralizzazione, costituita da 7 filtri a letto misto, della potenzialità di 

200 m³/h cadauno; 
e) impianto di osmosi inversa. 
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Completano l'impianto: 
f) 4 degasatori, sotto vuoto, due dei quali della potenzialità di 400 m³/h e di 200 m³/h; 
g) 2 stazioni per la rigenerazione delle resine cationiche ed anioniche della sezione 

demineralizzazione; 
h) 2 serbatoi di stoccaggio di HCl della capacità rispettivamente di 40 e 25 m³; 
i) 1 serbatoio di stoccaggio NaOH della capacità di 40 m³; 
j) 1 serbatoio di stoccaggio di acqua demi per la rete. 
 
La produzione massima dell'impianto è di 1.200 m³/h di acqua demineralizzata.  
 

B.3.1.5 Rete di torcia e altri servizi 
 
La Raffineria dispone e gestisce in proprio una rete di torce ed una serie di altri servizi.  
 

B.3.2 Tecnologia di base adottata 
 
La Raffineria ISAB Impianti Nord ha una capacità lavorativa autorizzata di 15.700.000 
t/anno di olio greggio di provenienza varia. Esegue sostanzialmente lavorazioni 
(trasformazione dell'olio grezzo in prodotti petroliferi) e stoccaggio di prodotti petroliferi. 
Su tale base, ed in relazione alla richiesta principale di prodotti di tale mercato, il ciclo di 
lavorazione è stato realizzato con diverse peculiari caratteristiche tecnologiche. I servizi di 
Raffineria sono stati concepiti secondo le soluzioni tecniche più avanzate e particolare cura 
è stata data alle attrezzature per la sicurezza ed agli impianti antincendio ed 
antinquinamento. I processi adottati negli impianti di processo sono stati messi a punto 
dalle seguenti società: 
− LUMMUS; 
− U.O.P; 
− I.F.P; 
− CLAUS/IGI-AMOCO; 
− STRATCO; 
− FOSTER WHEELER (USA); 
− U.I.L.S; 
− EXXON MOBIL RESEARCH ENGINEERING; 
− BP AMOCO. 
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B.3.2.1 Processo tecnologia di nuovo tipo 
 
Non sono presenti processi tecnologici di nuovo tipo all’interno dello stabilimento. 
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B.3.5 Informazioni relative alle sostanze pericolose 

B.3.5.1 Classificazione Sostanze 
 
In Raffineria sono presenti diverse correnti di processo contenenti miscele di numerosi 
idrocarburi. Si ritiene non significativo fare un elenco puntuale di tutti gli idrocarburi 
presenti in ciascuna miscela, e pertanto sono state classificate delle miscele rappresentative 
dal punto di vista del processo o delle caratteristiche di pericolo, che includono le materie 
prime, i chemicals di importazione ed i prodotti esportati. Si riportano pertanto alcune 
famiglie di sostanze che sono rappresentative in termini di caratteristiche chimico-fisiche e 
di rischio. 
Nella successiva tabella sono elencate le sostanze pericolose presenti nella Raffineria 
ISAB Impianti Nord di Priolo Gargallo, congiuntamente alla loro classificazione secondo 
la normativa sulle sostanze e miscele pericolose a cui fa riferimento il D.Lgs. 105/15 
(Tabelle 3.1 e 3.2 dell’Allegato VI del Regolamento CLP). Per le sostanze/miscele non 
citate in allegato VI del Regolamento CLP è riportata la Classificazione desunta dalla 
sezione 2 delle relative schede di sicurezza. 
Si precisa che non sono stati analizzati i reagenti di Laboratorio e i prodotti utilizzati per 
attività di manutenzione in quanto, in applicazione del punto 3 delle note all’Allegato 1 del 
D.Lgs. 105/15 (sostanze inferiori al 2% del limite di soglia e non in grado di determinare 
un incidente rilevante), non entrano nel computo delle sostanze pericolose. 
 
Le caratteristiche di tali sostanze sono riportate nelle schede di sicurezza disponibili in 
Allegato I.2. 
 

B.3.5.4 Comportamento chimico e/o fisico nelle condizioni normali di utilizzazione durante il 
processo 
Si possono distinguere i comportamenti chimico/fisici per le diverse famiglie di impianti 
descritti nel seguito: 
1. Impianti in cui non si verificano variazioni chimico/fisiche delle sostanze. 

Tipici impianti sono le aree movimentazioni quali: 
− Pontile; 
− Parco serbatoi; 
− Pensiline di carico. 

2. Impianti in cui si verificano variazioni solo fisiche sulle sostanze in funzione dei 
parametri di pressione e temperatura a cui le stesse vengono portate. 
Tipici impianti sono: 
− Impianti di distillazione atmosferica (Topping); 
− Impianti di distillazione sottovuoto. 
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3. Impianti in cui si verificano variazioni chimico/fisiche dei prodotti. 
Tipici impianti sono: 
− Visbreaking; 
− F.C.C.; 
− Desolforazioni; 
− Recupero zolfo; 
− Cumene; 
− MTBE; 
− Alchilazione. 

Negli impianti in cui sono presenti variazioni chimico/fisiche non sono condotte reazioni 
che comportino instabilità dei prodotti. 
 

B.3.5.5 Sostanze originabili da possibili anomalie di esercizio 
 
In caso di anomalie di processo (variazione della temperatura, della pressione ecc.) si può 
avere al massimo una variazione della resa delle sostanze prodotte, ma nessuna di esse può 
originare, per modifiche o trasformazione, sostanze diverse da quelle presenti normalmente 
negli impianti stessi. In caso di emergenza, gli impianti sono stati progettati (materiali, 
regolazioni, blocchi, ecc.) in modo tale che le sostanze ed i parametri di processo 
(temperatura e pressione) si portano in condizioni di sicurezza. 

B.3.5.6 Incompatibilità delle sostanze 
 
Non esistono condizioni di incompatibilità tra le sostanze presenti né in condizioni normali 
né di emergenza. Non si riscontrano altre sostanze oltre a quelle individuate che possano 
influire sul livello di rischio potenziale del processo attivato, sia durante il normale 
esercizio che durante le varie fasi di avviamento, arresto e manutenzione. 
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C SICUREZZA DELLO STABILIMENTO 

C.2 REAZIONI INCONTROLLATE 

C.2.1 Reazioni fortemente esotermiche e/o difficili da controllare 
 
In generale negli impianti di processo della Raffineria non si verificano reazioni fortemente 
esotermiche che presentino difficoltà di controllo.  
Comunque, in caso di variazione dei parametri di controllo del processo (quali temperatura 
e pressione) non si generano sostanze secondarie e/o diverse da quelle impiegate nei 
processi stessi, ma solo una eventuale variazione delle rese attese di produzione.  
Gli impianti sono stati progettati con sistemi di controllo in continuo dei parametri di 
processo con segnalazione di allarme in sala controllo nel caso di raggiungimento di valori 
anomali dei parametri operativi. Sono inoltre installati sistemi indipendenti di blocco che al 
raggiungimento delle soglie massime, richiedono la messa in sicurezza in automatico della 
sezione.  
L’analisi di rischio condotta nei singoli Rapporti di Sicurezza, ha tenuto in considerazione 
anche i rischi associati alle sezioni di reazioni ed ha portato alla determinazione di livelli di 
rischio marginale. Nelle aree di stoccaggio le sostanze non sono soggette a reazione di 
processo, né suscettibili a dare origine a reazioni chimiche spontanee. 
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C.3 DATI METEOROLOGICI E PERTURBAZIONI GEOFISICHE, METEOMARINE 
E CERAUNICHE 

C.3.1 Condizioni meteorologiche prevalenti: temperatura, umidità, pressione, 
precipitazioni  
 
Dalla documentazione tecnica della Raffineria, dalle rilevazioni e registrazioni del CIPA 
(Consorzio Industriale per la Protezione dell'Ambiente), sono stati desunti i seguenti 
parametri di caratterizzazione meteorologica dell'area in cui é insediata la Raffineria. In 
Allegato C.3.1 sono riportate le tabelle di rilevazioni meteorologiche relative al periodo 
2016-2020. I dati riportati sono relativi alle medie mensili. 
 
Allegato C.3.1 Dati meteorologici 2016÷2020 
 

ANNO 
Temperatura 

media 
Umidità 

media relativa 
Pressione media 

annua Mbar 
Min Max Min Max Min Max 

2016 12,5 29,8 34,3 94,1 1003 1026 
2017 12,2 29,4 28,2 94,6 1000 1025 
2018 10,5 28,6 31,1 91,4 992 1023 
2019 11,1 29,8 27,3 90,1 987 1019 
2020 11,4 30,0 31,3 88,9 985 1021 

 
 

DATI METEO REGISTRATI DA CIPA DI SIRACUSA 

Anno 
Precipitazioni medie mese 

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre novembre dicembre 

2016 32,6 9,0 41,0 5,6 9,8 9,0 0 19,6 304,4 40,2 204,4 174,8 
2017 139,8 39,4 20,6 20,6 0,6 3,2 1,2 0 62,6 158,8 150,4 15,6 
2018 0,6 0 52,2 2,2 42,6 16 0 127,8 40,2 226,4 37 34,4 
2019 31,8 96,8 4,4 38,2 38,4 2 47,2 12,6 55,2 238,4 107,2 46,0 
2020 10,6 0,2 162,8 17,4 0 15,4 49,2 1,6 48 13 148,8 27,2 

 
 
 



  

 

Società Unipersonale – Direzione e Coordinamento LUKOIL Europe Holdings BV 
Raffineria ISAB impianti Nord: Ex S.S 114, Litoranea Priolese km 9,5- 96010 Priolo Gargallo (SR) Italia 

Documento di sintesi del Rapporto di Sicurezza ai sensi del D. Lgs. 105/2015 – Maggio 2021 
72154-Documento di Sintesi della Relazione Generale-00.docx - Pag. 21 di 76 

 

C.3.2 Condizioni meteorologiche prevalenti : vento 
 
Nella figura successiva si riportano i dati di direzione e intensità del vento nella forma 
grafica della Rosa dei venti per la stazione CIPA di Siracusa  

Nella tabella seguente sono riportati i settori dalla rosa dei venti dei venti predominanti 
divisi per mesi dall’anno 2016 all’anno 2020. 

 
 

Nella stazione di CIPA di Siracusa, la direzione prevalente dei venti è individuata tra Ovest 
Nord-Ovest e Nord-Ovest, ma non trascurabile è anche la componente proveniente da Est-
Nord-Est.  

DATI METEO REGISTRATI DA CIPA DI SIRACUSA 

Anno 
Velocità media del Vento in m/s 

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre novembre dicembre 

2016 2,0 2,3 2,2 2,0 2,0 1,7 1,7 1,6 1,8 1,7 1,8 2,1 
2017 2,1 1,7 1,8 1,8 1,8 2,2 2,4 2,2 2,5 2,3 2,2 2,5 
2018 2,7 2,7 2,7 2,4 2,2 2,7 2,8 2,6 2,7 2,6 2,6 2,6 
2019 4,0 3,2 3,1 2,8 2,7 2,3 2,7 2,5 2,4 2,6 2,7 3,4 
2020 2,4 2,6 2,7 2,6 2,7 2,5 2,3 2,4 2,8 2,4 2,2 2,3 

 
Dalla documentazione sopra richiamata si desume come la classe di stabilità a maggiore 
frequenza sia la categoria F. 
  

VV VV VV VV VV
m/s m/s m/s m/s m/s

gen-16 ONO gen-17 ONO gen-18 ONO gen-19 ONO gen-20 ONO
feb-16 ONO feb-17 OSO feb-18 ONO feb-19 ONO feb-20 O
mar-16 ONO mar-17 NO mar-18 ONO mar-19 ONO mar-20 ONO
apr-16 NO apr-17 SE apr-18 ENE apr-19 SE apr-20 SE
mag-16 ENE mag-17 NO mag-18 ENE mag-19 ENE mag-20 SE
giu-16 NO giu-17 NO giu-18 ENE giu-19 SE giu-20 NO
lug-16 ENE lug-17 ENE lug-18 E lug-19 NO lug-20 ENE
ago-16 ENE ago-17 NO ago-18 ONO ago-19 NO ago-20 NO
set-16 NO set-17 O set-18 SE set-19 O set-20 ONO
ott-16 O ott-17 ONO ott-18 O ott-19 ONO ott-20 ONO
nov-16 OSO nov-17 O nov-18 O nov-19 O nov-20 ENE
dic-16 ENE dic-17 ONO dic-18 O dic-19 ONO dic-20 ONO

Rete GA1:G56 
Stazioni CIPA di Siracusa

Parametri

Data Data Data Data Data
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C.3.3 Cronologia degli eventi geofisici, meteo marini, ceraunici e dei dissesti idrogeologici 
 
Lo studio è stato applicato specificamente per la regione territoriale circostante lo 
stabilimento, con l’obiettivo di determinare dati effettivi applicabili al sito.  
Gli esiti delle analisi condotte sono stati utilizzati per la identificazione di eventuali eventi 
incidentali causati da fenomeni di origine naturale. 
 
Si riportano di seguito le conclusioni emerse: 
 
Tornado  
I tornado, inteso come una violenta colonna d’aria in contatto sia con il suolo che con la 
base del cumulonembo, sono eventi difficilmente prevedibili, anche laddove nazioni quali 
gli Stati Uniti d’America impegnano risorse e tecnologie idonee che ne permettano un 
monitoraggio puntuale ed una ampia registrazione in banche di dati informatizzate. 
In base alle evidenze storiche relative alla regione Sicilia, raccolte da fonti referenziate 
European Severe Weather Database (ESWD), si evidenzia chiaramente come la zona di 
interesse per la Raffineria non sia mai stata interessata da fenomeni di tornado, se non da 
un evento di tromba marina di debole intensità. 
Lo studio ha, inoltre, messo in luce come le apparecchiature di una Raffineria risultino 
presumibilmente resistenti a valori di pressione dinamica derivanti da esplosioni, che sono 
assunti come rappresentativi di quelli generati da un tornado anche di forte intensità. 
Si ritengono, dunque, non credibili le conseguenze generate da un tornado sulla Raffineria 
e non sono sviluppati scenari incidentali. 
 
Sisma 

La Raffineria ha effettuato le verifiche sismiche, in conformità a quanto richiesto dall’ 
OPCM n.3274 del 20/03/2003 e successivi aggiornamenti, e seguendo le NTC 2008 e 
l’aggiornamento con le NTC 2018, sulle strutture e apparecchiature rilevanti in caso di 
sisma ed ha predisposto un programma di adeguamento per le apparecchiature che, in 
ragione di molteplici parametri, risultano avere criticità elevata nello scenario indotto dal 
sisma.  

ISAB, nel periodo 2016 - 2020, ha effettuato nuove verifiche sismiche su apparecchiature 
critiche e a fronte degli scenari incidentali individuati, ha predisposto interventi di 
adeguamento/miglioramento sismico  

Tutti gli interventi sono stati completati entro Maggio 2021. 

Tali interventi di adeguamento/miglioramento sismico rendono non più credibili gli scenari 
derivanti dal sisma. 
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Tsunami  
Lo scopo della presente analisi è stato di valutare se un maremoto possa avere un impatto 
critico e significativo sugli impianti e sulle strutture della Raffineria ISAB imp. Nord. 
Per la valutazione è stata effettuata una simulazione attraverso un modello numerico 
avanzato che ha permesso di studiare gli effetti di un potenziale Tsunami. 
Il software utilizzato è Anuga sviluppato attraverso una collaborazione tra l’agenzia 
governativa Geoscience Australia e l’Australian National University. 
Anuga è un sistema di modellazione flessibile e robusto che simula l'idrodinamica 
risolvendo l'equazione delle onde in acque poco profonde su una maglia triangolare. Anuga 
prende come input dataset batimetrici e topografici e simula l’evoluzione, a partire da un 
valore iniziale, delle mareggiate. 
Dall’analisi dei risultati è emerso che tutta la costa interna della rada, grazie alla funzione 
schermante della diga foranea che la protegge, è sensibilmente al riparo dai danni generati 
da una possibile onda di tsunami.  
All’interno della rada, le oscillazioni del livello marino sono innescate dai flussi alle 
bocche della diga e dal flusso in parte tracimato dalla diga stessa nella risalita della 
seconda cresta d’onda del maremoto. Tale flusso è di lieve entità e potenza poiché 
l’energia viene scaricata principalmente durante l’infrangimento sulla diga. I valori delle 
ampiezze d’oscillazione all’interno della rada si attestano al massimo attorno ai 2-3 m. 
I valori di inondazione previsti dal modello numerico nei punti vulnerabili individuati 
all’interno della Raffineria (Stazione pompaggio CM6, Stazione pompaggio CM3, Serbatoi 
GPL, Stazione pompaggio CM5) sono, in tutti i casi, inferiori a 0,5 m e con una velocità di 
impatto dell’onda di circa 1,5 m/s. 
Le apparecchiature più prossime alla linea di costa si trovano in un terrazzamento situato a 
circa 2 m s.l.m. 
A fronte di questi risultati e facendo riferimento a curve di fragilità di apparecchiature 
industriali (Campedel et al.) colpite da inondazione è possibile concludere che gli impianti 
della Raffineria, posti all’interno della diga foranea di Augusta, risultano al riparo da 
danneggiamenti significativi causati da un maremoto e che quindi la probabilità di danno 
risulta estremamente bassa. 
 
Frane e allagamenti 
La Raffineria si colloca in una zona non interessata né da rischio geomorfologico, né da 
rischio idraulico. 
Pur ricadendo in un’area che, secondo il Piano Territoriale Provinciale della provincia di 
Siracusa, non presenta particolari criticità dal punto di vista della pericolosità idraulica e 
geomorfologica, la Raffineria ha prodotto uno studio per valutare il rischio alluvionale del 
Sito industriale in maniera più mirata ed approfondita, con particolare riferimento alle aree 
occupate da impianti. 
Tale valutazione ha portato a concludere che, in particolare per le aree occupate da 
impianti, non sono presenti particolari rischi alluvionali; per alcune zone circoscritte della 
Raffineria potrebbero verificarsi, a seguito di precipitazioni eccezionali, fenomeni di 
allagamento. Da successivi approfondimenti, comunque, non si evincono significative 
conseguenze sulla Raffineria derivanti dall’allagamento di dette zone. 
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Si sottolinea come la presenza dell’impianto fognario interno di Raffineria e del sistema di 
drenaggio delle acque di scorrimento superficiale lungo le strade costituisca garanzia 
contro i rischi di allagamento locale legati alle acque piovane che cadono direttamente 
sulla zona. 
Si ritengono, dunque, non credibili le conseguenze generate da frane ed allagamenti sulla 
Raffineria e non sono sviluppati scenari incidentali. 
 
Fulminazione 

Gli impianti della Raffineria, costruiti secondo le norme tecniche di riferimento, risultano 
protetti contro le scariche atmosferiche.  
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C.4 ANALISI DEGLI EVENTI INCIDENTALI 

L’Analisi di Rischio è una tecnica che permette di valutare il rischio associato a una 
determinata installazione, mediante l’identificazione degli eventi incidentali di riferimento, 
la stima delle relative frequenze di accadimento e la valutazione delle loro conseguenze.  
Sulla base dei risultati dell’analisi di rischio è inoltre possibile verificare l’idoneità delle 
misure di prevenzione e mitigazione previste.  
 
L’analisi dei rischi di incidente rilevante utilizzata per il Rapporto di Sicurezza, è stata 
sviluppata secondo le seguenti fasi: 
− Identificazione degli eventi (cause iniziatrici) incidentali; 
− Stima delle frequenze di accadimento degli eventi (cause iniziatrici) incidentali; 
− Identificazione degli eventi incidentali (cause iniziatrici) credibili, sulla base della 

relativa frequenza di accadimento; 
− Identificazione degli Scenari Incidentali conseguenti agli eventi incidentali credibili e 

calcolo della relativa frequenza di accadimento; 
− Identificazione degli scenari incidentali credibili, sulla base della relativa frequenza di 

accadimento; 
− Analisi delle conseguenze degli scenari incidentali credibili; 
− Valutazione dei possibili effetti domino. 

 
I criteri di credibilità degli scenari sono i seguenti: 

Eventi Incidentali: Sono ritenuti credibili gli eventi incidentali contraddistinti da una 
frequenza di accadimento superiore o uguale a 1 · 10-6 occasioni/anno; 

Scenari Incidentali: Nel caso in cui un evento possa ritenersi credibile, saranno analizzati 
in termini di valutazione dei danni i soli scenari incidentali credibili 
tra quelli identificati, cioè contraddistinti da frequenza di accadimento 
superiore o uguale a 5 · 10-6 occasioni/anno. 
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C.5 SINTESI DEGLI EVENTI INCIDENTALI ED INFORMAZIONI PER LA 
PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO  

C.5.1 Sintesi degli eventi incidentali 
 

La tabella riassuntiva con indicazione specifica dei risultati per ciascuno evento incidentale 
è inserita in Allegato I.5 alla presente relazione. 
Nella Tabella seguente sono inseriti gli scenari credibili più rappresentativi. 
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TABELLA RIASSUNTIVA DISTANZE DI DANNO PIU’ RAPPRESENTATIVE 
i.v.= immediate vicinanze 
 

EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR20 - Frazionamento atmosferico del grezzo 

2 0 1 H 1 

Rilascio di grezzo 
dagli Scambiatori 

di calore E7 
A/B/C/D/E/F a 
seguito di shock 

termico 

grezzo 1,1 · 10-3 

Pool Fire 3,5 · 10-5 
F2 17 22 25 31         
D5 20 24 27 32         

Flash Fire 1,1 · 10-6 
F2     36 48       

D5     36 51       

2 0 1 h 5 

Sovrappressione 
Colonna C6 

(rilascio da testa 
colonna) 

GPL 3,1 · 10-5 Pool Fire 2,2 · 10-6 
F2 27 35 41 53         

D5 26 34 41 53         
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR30 - Frazionamento atmosferico del grezzo 

2 0 2 H 1 
Rilascio di greggio 
dagli scambiatori di 

calore E110 A/B 
greggio 6.1 · 10-4 

Pool Fire 6.1 · 10-4 
F2 19 30 37 46         
D5 22 36 41 49         

Jet Fire 6.1 · 10-4 
F2 45 52 57 66         
D5 48 53 57 64         

2 0 2 H 12 

Cavitazione e 
danneggiamento 

pompe G140 A/B 
con rilascio di 

GOM 

GOM 
(Gasolio 

intermedio) 
1,6 · 10-4 Pool Fire 1,6 · 10-4 

F2 10 12 14 17         

D5 11 13 15 18         
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR26 - Frazionamento sotto vuoto del residuo 

2 0 3 H 2 

Rilascio di Residuo 
da transfer Forno 

B101A/B per 
Surriscaldamento 

Coils 

Residuo 
Topping - 

Carica 
Vacuum 

8,0 · 10-5 

Pool Fire 
1^ Fase 8,0 · 10-5 

F2 17 22 25 30         
D5 19 23 26 31         

Pool Fire 
2^ Fase 8,0 · 10-5 

F2 13 16 18 22         
D5 13 16 18 22         

2 0 3 H 4 

Rilascio di residuo 
dal treno di 
Scambiatori 

E101A/B/C e 
E102A (oppure 
E101D/E/F e 

E102B) a seguito di 
Shock Termico 

HVGO 
(Residuo di 

carica 
impianto) 

1,5 · 10-3 

Pool Fire 4,5 · 10-5 
F2 18 22 25 30         
D5 19 23 26 30         

Flash Fire 1,4 · 10-6 

F2     13 15       

D5     13 16       
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR27 - Cracking Catalitico 

2 0 4 H 4 

Danneggiamento 
del Compressore 
Centrifugo P301 
per trascinamento 

di Liquido 
Caso a 

Miscela 
 C3-C5 5,9 · 10-8 

Jet Fire 8,8 · 10-5 
F2 40 47 52 61         
D5 43 49 52 60         

Flash Fire 3,5 · 10-5 
F2     s.n.r 35       

D5     s.n.r. s.n.r.       

2 0 4 H 4 

Danneggiamento 
del Compressore 
Centrifugo P301 
per trascinamento 

di Liquido 
Caso b 

Miscela 
 C3-C5 5,9 · 10-8 Jet Fire 8,8 · 10-5 

F2 20 24 26 31         

D5 22 25 27 31         

2 0 4 R 6 

Rilascio di Residuo 
da tenuta Pompe 

G202/G202R/G202
N 

C18-C26 3,5 · 10-3 Pool Fire 3,5 · 10-3 
F2 25 39 47 60         

D5 27 45 52 64         
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR31 - Desolforazione e deparaffinazione gasolio 

2 0 5 H 6 

Sovrappressione 
Colonna C203 
(Rigeneratrice 

DEA) e 
apparecchiature ad 

essa collegate 

H2S 1,3 · 10-6 Dispersione  

F2       48 120     

D5       34 100     

2 0 5 R 7 

Rottura casuale 
accoppiamento 
flangiato linea 
ingresso Forno 

B101 
1^ Fase 

(sino a 5 minuti) 

Gasolio + 
idrogeno 6,4 · 10-4 Jet Fire 3,8 · 10-4 

F2 15 17 18 20         

D5 17 18 19 21         

2 0 5 R 7 

Rottura casuale 
accoppiamento 
flangiato linea 
ingresso Forno 

B101 
2^ Fase 

(da 5 a 30 minuti) 

Gasolio + 
idrogeno 6,4 · 10-4 Jet Fire 3,8 · 10-4 

F2 13 15 16 17         

D5 15 16 16 18         
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR33 - Visbreaking 

2 0 6 H 1 

Rilascio di greggio 
dagli scambiatori di 
calore E991 A÷E a 

seguito di shock 
termico 

Greggio 1,0 · 10-3 Pool Fire 3,1 · 10-5 
F2 19 26 30 36         

D5 23 28 32 38         

2 0 6 H 7 

Sovrapressione 
colonna di 

stabilizzazione 
C940 

Evento A 

Benzina 3,1 · 10-5 Jet Fire 2,2 · 10-6 

F2 57 64 70 80         

D5 50 58 64 75         
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR35 - Sintesi isobutilene con metanolo (MTBE) 

2 0 7 H 2 Shock termico 
reattori R-001A/B n-Butano 2,1 · 10-4 

jet Fire 1,4 · 10-5 
F2 52 59 64 75         
D5 46 53 58 69         

Pool Fire 1,4 · 10-5 
F2 22 28 32 41         
D5 24 30 34 42         

Flash Fire 1,2 · 10-5 
F2     80 112       
D5     45 66       

UVCE 7,8 · 10-6 
F2         snr 131 152 210 

D5         snr 71 83 114 
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR36 - Alchilazione 

2 0 8 H 2 

Shock termico 
Reattori R101 

A/B/C ed 
apparecchiature di 
separazione acido - 

HC ad essi 
collegati 

Alchilato 1,8 · 10-4 

Pool Fire 1,2 · 10-5 
F2 4 8 10 11         
D5 4 9 10 12         

Flash Fire 1,7· 10-5 
F2     s.n.r s.n.r.       

D5     s.n.r. 31       
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

PR1 - Cumene 

2 0 9 R 12 

Rilascio “random” 
di linea di Cumene 

da E2008 a 
stoccaggio 

Linea 
80-P194-CA2 

Perdita 

Cumene 4,4 · 10-4 Pool Fire 2,8 · 10-5 

F2 16 21 25 31         

D5 19 23 26 32         
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR34 - Recupero zolfo claus 

2 0 10 H 1 

Sovrappressione in 
Camera di 

Combustione 
B3401 e nelle 

apparecchiature ad 
essa collegate 

Effetti a 1,5 m di 
quota 

Idrogeno 
solforato 1,04 · 10-5 

Pool Fire Scenario non 
credibile 

F2             
D5             

Dispersione 
H2S 1,0 · 10-5. 

F2       70 270     

D5       23 67     

2 0 10 H 1 

Sovrappressione in 
Camera di 

Combustione 
B3401 e nelle 

apparecchiature ad 
essa collegate 

Effetti a 6 m di 
quota 

Idrogeno 
solforato 1,04 · 10-5 

Pool Fire Scenario non 
credibile 

F2             
D5             

Dispersione  
H2S 1,0 · 10-5. 

F2       snr 189     

D5       snr 50     
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR28 - Addolcimento C3/C4 e benzine 

2 0 11 H 4 

Sovrapressione 
Colonna 

Rigenerazione 
DEA, C702N 

Idrogeno 
solforato 7,4 · 10-6 

Pool Fire  
F2             
D5             

Dispersione 5,9 · 10-6 
F2       62 218     
D5       19 57     

2 0 11 R 5 

Rilascio “random” 
per rottura linea di 

linea di uscita C802 
a CR 27 
Perdita 

Idrogeno 
solforato 1,1 · 10-5 

Pool Fire  
F2             
D5             

Dispersione 8,6 · 10-6 
F2       27 110     
D5       16 75     
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR29 - Frazionamento GPL 

2 0 12 H 1 Sovrapressione in 
colonna C1 Etano 4,4 · 10-4 

Jet Fire 8,0 · 10-5 
F2 snr snr snr 40         
D5 snr snr 25 42         

UVCE 1,28 · 10-5 
F2         snr Snr 34 38 
D5         snr snr 34 37 

2 0 12 H 2 Sovrapressione in 
colonna C2 propano 4,0 · 10-4 

Jet Fire 8,0 · 10-5 
F2 snr snr 36 52         
D5 snr 25 38 53         

UVCE 1,30 · 10-5 
F2         Snr Snr 35 40 
D5         snr snr 34 39 
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR32 - Ossidazione sode esauste 

2 0 13 R 1 

Rilascio “Random” 
dalla Linea Gas 

compresa tra testa 
Stripper C3201 e 

Condensatore 
E3202) 
Perdita 

Idrogeno 
solforato + 

ammoniaca+
vapore 
acqueo 

2,5 · 10-5 

Jet Fire 5,0 · 10-6 
F2 9 snr snr snr         
D5 10 snr snr snr         

Dispersione 
H2S 2,0 · 10-5 

F2     snr 88       
D5     snr 52       

Dispersione 
NH3  

F2     snr 40       
D5     snr snr       
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR37 Lurgi - Rigenerazione e produzione H2SO4 

2 0 14 H 3 

Emissione di SO3 
dal Camino B100 

dovuta al 
malfunzionamento 
delle Colonne di 
Assorbimento 
C100 e C101 

Anidride 
solforica 1,4 · 10-5 

Jet Fire n.a 
F2             
D5             

Dispersione 
A 42 m in quota 1,4 · 10-5 

F2       4 30     
D5       7 21     

Dispersione 
A 1,5 m in quota 1,4 · 10-5 

F2       snr snr     
D5       snr snr     
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR37 DEA - Lavaggio Gas 

2 0 15 R 8 

Rilascio "Random" 
da linea OFF-GAS 
da FCC a D-37210, 

separatore OFF-
GAS 

Perdita 

Miscela 1,8 · 10-5 

Jet Fire s.n.c. 
F2             
D5             

Dispersione 1,3 · 10-5 
F2       s.n.r. 165     

D5       s.n.r. 42     

2 0 15 R 9 

Rilascio "Random" 
dalla linea di 

essiccamento fuel 
gas 

Perdita 

Fuel Gas 2,6 · 10-4 

Jet Fire 5,2 · 10-5. 
F2 22 26 28 31         
D5 25 27 29 32         

Flash Fire 2,1 · 10-5 
F2     16 30       
D5     13 30       

Dispersione 
H2S 1,9 · 10-4 

F2       66 130     
D5       81 168     

Dispersione 
CO 1,9 · 10-4 

F2       27 54     
D5       24 64     
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR40 - DAO gofiner 

2 0 16 H 4 

Superamento della 
temperatura di 

progetto dei reattori 
per mancanza di 

quench gas e 
eventuale 

formazione di coke 
nel reattore 

Miscela 3,1 · 10-3 Jet Fire 3,1 · 10-3 

F2 27 34 39 47         

D5 29 37 40 47         

2 0 16 R 25 

Rilascio “Random” 
da linea di quench 
gas in ingresso ai 
reattori R4001A 

Perdita 

Miscela con 
H2S 4,1 · 10-5 

Jet Fire 6,3 · 10-6 
F2 48 58 65 78         
D5 53 60 65 76         

Dispersione 5,7 · 10-6 
F2       snr 144     
D5       snr 174     
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR41 - Recupero zolfo e trattamento gas di coda 

2 0 17 H 1 

Superamento P di 
progetto in 

R4101/B4101 
(R4151/B4151) 

Miscela 6,6 · 10-5 
Jet Fire 1,3 · 10-5 

F2 snr snr snr snr         
D5 snr snr snr snr         

Dispersione 
H2S 5,2 · 10-5 

F2       39 173     
D5       snr 98     

2 0 17 H 2 

Sovratemperatura 
reattore 

R4101/B4101 
(R4151/B4151) 

Miscela 1,5 · 10-4 
Jet Fire 1,3 · 10-5 

F2 snr snr snr snr         
D5 snr snr snr snr         

Dispersione 
H2S 5,2 · 10-5 

F2       39 173     
D5       snr 98     

2 0 17 R 11 

Rilascio random da 
linea in uscita da 
separatore D4101 

gas acido da 
ammina 
Perdita 

Miscela 7,6 · 10-5 

Jet Fire snc 
F2             
D5             

Dispersione 
H2S 5,9 · 10-6 

F2       48 309     

D5       snr 93     
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

CR43 - Sour water stripper 

2 0 19 R 6 

Rilascio “Random” 
da linea in ingresso 
a pompe di riflusso 

stripper acqua 
acida 

Perdita 

Ammoniaca 
e idrogeno 
solforato 

7,1 · 10-6 

Jet Fire snc 
F2             
D5             

Dispersione 
H2S 5,7 · 10-6 

F2       12 35     
D5       snr 18     

Dispersione 
NH3 5,7 · 10-6 

F2       snr 24     
D5       snr 10     

2 0 19 R 7 

Rilascio “Random” 
da linea in uscita da 
polmone di carica 

acqua acida 
Perdita 

Ammoniaca 
e idrogeno 
solforato 

1,8 · 10-5 

Jet Fire snc 
F2             
D5             

Dispersione 
H2S 1,4 · 10-5 

F2       snr 11     
D5       snr snr     

Dispersione 
NH3 1,4 · 10-5 

F2       snr 38     
D5       snr 36     
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

Torce e rete gas 

2 0 20 H 1a 

Scarico di 
emergenza in torcia 

B-681 
rottura 

Metano 1,1 · 10-1 Jet Fire 1.1 · 10-1 
F2 snr snr snr snr         

D5 snr snr snr 171         

2 0 20 H 1b 

Scarico di 
emergenza in torcia 

B-65 
rottura 

Metano 1,1 · 10-1 Jet Fire 1.1 · 10-1 
F2 snr snr snr snr         

D5 snr snr snr 118         

2 0 20 H 1c 

Scarico di 
emergenza in torcia 
B-601, B-661, B-

671 
rottura 

Butano 1,1 · 10-1 Jet Fire 1.1 · 10-1 

F2 snr snr snr snr         

D5 snr snr snr 129         
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

Terminali marini - pontili 

3 0 2 R 1 

Rilascio di benzina 
per rottura di 

braccio di carico 
nave cisterna 

Benzina 2,0 · 10-4 Pool Fire 1,3 · 10-5 
F2 19 36 43 57         

D5 22 32 44 55         

3 0 2 R 2 

Rilascio di gasolio 
per rottura braccio 

di carico nave 
cisterna 

Gasolio 2,3 · 10-4 Pool Fire 1,5 · 10-5 
F2 27 43 50 64         

D5 28 45 52 63         

3 0 2 R 4 Braccio di carico 
della banchina n.25 Etilene 1,1 · 10-4 

Pool Fire 7,0 · 10-6 
F2 34 44 50 64         
D5 37 45 51 63         

Jet Fire 7,0 · 10-6 
F2 14 16 17 20         
D5 12 14 15 17         

3 0 2 R 7 

Rilascio di benzina 
BCR per urto di 
nave cisterna al 

pontile 

Benzina 9,6 · 10-5 Pool Fire 6,2 · 10-6 
F2 54 71 85 110         

D5 40 68 85 109         
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

Stoccaggio liquidi atmosferici 

3 0 3 R 

1a-a Serbatoio DA 1052 

Grezzo 

4,6 · 10-4 Pool Fire 4,6 · 10-4 
F2 snr 27 36 50         
D5 snr 31 39 52         

1a-b Serbatoio DA1056 4,8 · 10-3 Pool Fire 4,8 · 10-3 
F2 snr 70 87 118         
D5 snr 78 95 126         

1a-c Serbatoio DA1067 7,2 · 10-3 Pool Fire 7,2 · 10-3 
F2 snr 80 100 138         
D5 snr 91 112 147         

1a-d Serbatoio DA1084 5,6 · 10-3 Pool Fire 5,6 · 10-3 
F2 snr 74 92 126         
D5 snr 83 101 133         
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

3 0 3 R 

1b-a Serbatoio DA 1025 

Benzina 

1,6 · 10-4 Pool Fire 1,6 · 10-4 
F2 snr snr 27 41         
D5 snr 23 33 45         

1b-
b Serbatoio DA1041 3,5 · 10-5 Pool Fire 3,5 · 10-5 

F2 snr 15 22 31         
D5 snr 20 24 32         

1b-c Serbatoio DA1061 1,6 · 10-3 Pool Fire 1,6 · 10-3 
F2 snr 48 60 81         
D5 37 54 64 84         

1b-
d Serbatoio DA1063 7,2 · 10-4 Pool Fire 7,2 · 10-4 

F2 snr 33 43 60         
D5 snr 39 47 63         

1b-e Serbatoio DA1313 7,2 · 10-4 Pool Fire 7,2 · 10-4 
F2 snr 33 43 60         
D5 snr 39 47 63         

1a-f Serbatoio DA1316 1,6 · 10-3 Pool Fire 1,6 · 10-3 
F2 snr 48 60 81         
D5 37 54 64 84         

1a-g Serbatoio DA1318 2,3 · 10-3 Pool Fire 2,3 · 10-3 
F2 snr 57 70 94         
D5 46 63 75 97         

1a-h Serbatoio DA1323 3,1 · 10-3 Pool Fire 3,1 · 10-3 
F2 snr 63 77 105         
D5 47 70 84 109         

1a-i Serbatoio DA1324 1,0 · 10-3 Pool Fire 1,0 · 10-3 
F2 snr 39 49 68         
jD5 snr 44 54 70         

1a-j Serbatoio DA1541 3,8 · 10-4 Pool Fire 3,8 · 10-4 
F2 snr 27 36 51         
D5 snr 32 40 53         
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

3 0 3 R 
1c-a Serbatoio DA 1054 

Virginnafta 
3,1 · 10-3 Pool Fire 3,1 · 10-3 

F2 52 74 88 116         
D5 61 79 92 118         

1c-b Serbatoio DA1073 7,2 · 10-4 Pool Fire 7,2 · 10-4 
F2 snr 39 49 66         
D5 31 44 52 67         

3 0 3 R 1d-a Serbatoio DA 403 Benzene 1,1 · 10-4 Pool Fire 1,1 · 10-4 
F2 snr snr 26 39         
D5 snr 24 32 42         
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

Stoccaggio GPL 

3 0 4 R 3a Stazione di 
pompaggio CR3/4 Propano 1,0 · 10-3 

Jet Fire 6,5 · 10-5 
F2 58 66 71 82         
D5 51 58 64 76         

Pool Fire 6,5 · 10-5 
F2 34 44 52 66         
D5 37 46 53 66         

Flash Fire 9,3 · 10-6 
F2     61 83       
D5     39 60       

3 0 4 R 3b Stazione di 
pompaggio CR6 Propano 1,0 · 10-3 

Jet Fire 6,5 · 10-5 
F2 55 62 68 78         
D5 48 56 61 73         

Pool Fire 6,5 · 10-5 
F2 30 39 45 58         
D5 33 41 47 58         

Flash Fire 9,3 · 10-6 
F2     55 78       
D5     34 54       

3 0 4 R 3c Stazione di 
pompaggio CR3/4 Propano 3,0 · 10-3 

Jet Fire 2,0 · 10-4 
F2 42 48 52 61         
D5 37 43 48 57         

Pool Fire 2,0 · 10-4 
F2 29 37 43 55         
D5 31 39 44 55         

Flash Fire 2,8 · 10-5 
F2     snr 50       
D5     20 36       
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

Interconnecting 

3 0 5 R 1a 

Perdita da 
oleodotto di 

trasferimento e 
rilascio di petrolio 
grezzo in trincea N 

Perdita 

Grezzo 2,5 · 10-4 

Jet Fire 1,6 · 10-5 
F2             
D5             

Pool Fire 1,6 · 10-5 
F2 19 31 38 50         

D5 23 37 43 53         

3 0 5 R 2a 

Rilascio “random” 
di 

propano/propilene 
in fase vapore da 

una linea di 
trasferimento 

Rottura 

Propano/pro
pilene 1,2 · 10-3 

Jet Fire 2,4 · 10-4 
F2 32 37 40 46         
D5 34 38 40 45         

Flash Fire 5,8 · 10-5 F2     29 70       
D5     22 58       

UVCE 3,8 · 10-5 F2         Snr 80 90 118 
D5         snr 58 66 89 

3 0 5 R 3a 

Perdita da 
oleodotto di 

trasferimento e 
rilascio di virgin 
nafta in trincea L 

Virgin Nafta 9,5 · 10-5 

Jet Fire 6,2 · 10-6 
F2             
D5             

Pool Fire 6,2 · 10-6 F2 33 47 60 79         
D5 35 57 71 88         

Flash Fire 5,3 · 10-6 F2     113 156       
D5     80 121       
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EVENTO INCIDENTALE 
Scenari 

Incidentali 

Frequenze 
di 

accadimento 
 
 

(occ/anno) 

Cond. 
Meteo 

Radiazione Termica Stazionaria 
(Jet o Pool Fire)  

 
(m) 

Radiazione 
Termica 

Istantanea 
(Flash Fire) 

(m) 

Dispersione 
Tossica  

 
(m) 

UVCE 

ID Apparecchiatura Rilascio 
Frequenza di 

rilascio 
(occ/anno) 

12.5 
kW/m² 

7 
kW/m² 

5 
kW/m² 

3 
kW/m² LFL LFL/2 LC50 IDLH 0,3  

bar 
0,14  
bar 

0,07  
bar 

0,03  
bar 

3 0 5 R 4a 

Perdita grave da 
oleodotto di 

trasferimento e 
rilascio di GPL in 

trincea N 

Butano 4,0 · 10-4 

Jet Fire 2,6 · 10-5 F2 46 52 57 67         
D5 40 47 52 62         

Pool Fire 2,6 · 10-5 F2 23 30 35 45         
D5 26 32 36 45         

Flash Fire 2,2 · 10-5 F2     snr 40       
D5     18 32       

UVCE 1,5 · 10-5 F2         snr 60 79 133 
D5         snr 42 54 86 
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C.5.2 Elementi per la pianificazione territoriale 

Gli elementi utili per la pianificazione territoriale sono stati definiti dal D.M. 09/05/2001 e 
sono di seguito riportati:  

− Inviluppo delle aree di danno per ciascuna delle quattro categorie di effetti e secondo 
i valori di soglia di cui alla tabella sottostante;  

− per i depositi di GPL e per i depositi di liquidi infiammabili e/o tossici, la categoria 
di Deposito ricavata dall'applicazione del metodo indicizzato di cui ai rispettivi 
decreti ministeriali 15 maggio 1996 e 20 ottobre 1998;  

− per tutti gli stabilimenti, la classe di probabilità di ogni singolo evento; espressa 
secondo le classi indicate al suddetto decreto;  

− per il pericolo di danno ambientale, le categorie di danno attese in relazione agli 
eventi incidentali che possono interessare gli elementi ambientali vulnerabili. 

 
SOGLIE DI DANNO D.M. 9 MAGGIO 2001 

Scenario incidentale Elevata letalità Inizio letalità Lesioni 
irreversibili 

Lesioni 
reversibili 

Danni alle strutture 
Effetti domino 

Incendio (radiazione termica 
stazionaria) 12,5 kW/m² 7 kW/m² 5 kW/m² 3 kW/m² 12,5 kW/m² 

BLEVE/Fireball (radiazione 
termica variabile) raggio fireball 350 kJ/m² 200 kJ/m² 125 kJ/m² 200÷800 secondo il 

tipo di serbatoi 
Flash-fire (radiazione termica 

istantanea) LFL 1/2 LFL -- -- -- 

UVCE (sovrappressione di 
picco) 0,3 bar 0,14 bar 0,07 bar 0,03 bar 0,3 bar 

Rilascio tossico LC50 (30 min) -- IDLH -- -- 
 

Il gestore, in accordo a quanto sopra esposto riporta le informazioni utili per consentire la 
verifica dell’elaborato tecnico rischi di incidente rilevante (ERIR) da parte delle autorità 
competenti. 
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C.5.3 Verifica mediante D.M. 09/05/2001 delle aree di danno 
Si forniscono di seguito gli Elementi per la Pianificazione Territoriale ed urbanistica in 
accordo a quanto riportato nel D.M. 09/05/2001 “Requisiti minimi di sicurezza in materia 
di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di 
incidente rilevante” 
Con riferimento al punto 6.3.1 dell’Allegato unico al D.M. 9/05/2001, il giudizio di 
compatibilità territoriale viene espresso in funzione di: 
− Classe di probabilità degli eventi;  
− Livelli di danno; 
− Categorizzazione del territorio. 

Classe di probabilità degli eventi 
La compatibilità territoriale dell’attività dello stabilimento deve essere verificata, per ogni 
scenario incidentale ritenuto credibile, in accordo alla seguente tabella 3a del D.M. LL.PP. 
9 maggio 2001: 

 
Classe di probabilità 

degli eventi (ev./anno) 

Categoria degli effetti 

Elevata letalità Inizio letalità Lesioni 
irreversibili Lesioni reversibili 

< 10-6 DEF CDEF BCDEF ABCDEF 
10-4 – 10-6 EF DEF CDEF BCDEF 
10-3 – 10-4 F EF DEF CDEF 

> 10-3 F F EF DEF 
Matrice di compatibilità per stabilimenti esistenti 

 

Livelli di danno 
Per la determinazione delle aree di danno per la Pianificazione Territoriale ed Urbanistica 
sono stati considerati i valori di soglia riportati nelle tabella di pagina precedente. 

Categorizzazione del territorio 
Di seguito si riportano le Categorie territoriali così come definite nel D.M. LL.PP. 9 
maggio 2001 
CATEGORIA A 
1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di 

edificazione sia superiore a 4,5 m³/m². 
2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio 

ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (oltre 25 posti letto o 100 
persone presenti). 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre 
destinazioni commerciali, ecc. (oltre 500 persone presenti). 



  

 

Società Unipersonale – Direzione e Coordinamento LUKOIL Europe Holdings BV 
Raffineria ISAB impianti Nord: Ex S.S 114, Litoranea Priolese km 9,5- 96010 Priolo Gargallo (SR) Italia 

Documento di sintesi del Rapporto di Sicurezza ai sensi del D. Lgs. 105/2015 – Maggio 2021 
72154-Documento di Sintesi della Relazione Generale-00.docx - Pag. 55 di 76 

 

CATEGORIA B 
1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di 

edificazione sia compreso tra 4,5 e 1,5 m³/m². 
2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio 

ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (fino a 25 posti letto o 100 
persone presenti). 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre 
destinazioni commerciali, ecc. (fino a 500 persone presenti). 

4. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, 
terziari e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc. 
(oltre 500 persone presenti). 

5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - 
ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, ecc. (oltre 100 persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, oltre 
1000 al chiuso). 

6. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri superiore a 1000 
persone/giorno). 

CATEGORIA C 
1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di 

edificazione sia compreso tra 1,5 e 1 m³/m². 
2. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, 

terziari e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc. 
(fino a 500 persone presenti). 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - 
ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, ecc. (fino a 100 persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, fino 
a 1000 al chiuso; di qualunque dimensione se la frequentazione è al massimo 
settimanale). 

4. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri fino a 1000 
persone/giorno). 

CATEGORIA D 
1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di 

edificazione sia compreso tra 1 e 0,5 m³/m². 
2. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante, con frequentazione al massimo mensile - ad 

esempio fiere, mercatini o altri eventi periodici, cimiteri, ecc.. 

CATEGORIA E 
1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di 

edificazione sia inferiore a 0,5 m³/m². 
2. Insediamenti industriali, artigianali, agricoli, e zootecnici. 
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CATEGORIA F 
1. Area entro i confini dello stabilimento. 
2. Area limitrofa allo stabilimento, entro la quale non sono presenti manufatti o strutture 

in cui sia prevista l'ordinaria presenza di gruppi di persone. 
 

Risultati 
Nella tabella seguente si riportano per i soli scenari che superano i confini dello 
stabilimento, le “Informazioni per la Pianificazione del territorio” così come richieste dal 
D.Lgs. 105/15 (Allegato I.5), desumibili dall’analisi di rischio e relative a: 
− Classe di probabilità degli eventi; 
− Livelli di danno. 
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TABELLE SCENARI INCIDENTALI CHE ESCONO DAI CONFINI DELLO STABILIMENTO 
 

Impianto CR40 

2 0 16 R 25 

Rilascio “Random” da 
linea di quench gas in 

ingresso ai reattori 
R4001A 
Perdita 

Miscela 
con H2S 4,1 · 10-5 Dispersione 5,7 · 10-6 

F2 snr 144 

D5 snr 174 

 
 

Impianto CR41 

2 0 17 R 11 

Rilascio random da 
linea in uscita da 

separatore D4101 gas 
acido da ammina 

Perdita 

Miscela  7,6 · 10-5 Dispersione 
H2S 5,9 · 10-6 

F2 48 309 

D5 snr 93 
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Torce 

2 0 20 H 1a 
Scarico di emergenza in 

torcia B-681 
Rottura 

Metano 1,1 · 10-1 Jet Fire 1.1 · 10-1 
F2 snr snr snr snr 

D5 snr snr snr 171 

2 0 20 H 1b 
Scarico di emergenza in 

torcia B-65 
Rottura 

Metano 1,1 · 10-1 Jet Fire 1.1 · 10-1 
F2 snr snr snr snr 

D5 snr snr snr 118 

2 0 20 H 1c 

Scarico di emergenza in 
torcia B-601, B-661,  

B-671  
Rottura 

Butano 1,1 · 10-1 Jet Fire 1.1 · 10-1 
F2 snr snr snr snr 

D5 snr snr snr 129 

2 0 20 H 2 

Rilascio “random” di 
idrocarburi condensati 

da una linea sul 
barilotto torcia B-681 

Perdita 

Metano 3,0 · 10-4 Pool Fire 2,0 · 10-5 
F2 13 17 19 23 

D5 15 18 20 24 

2 0 20 R 4 

Rilascio “random” di 
fuel gas da una linea su 

pipe rack 
Rottura 

Metano 5,0 · 10-4 Jet Fire 1.0 · 10-5 
F2 30 35 37 42 

D5 33 36 38 42 

  



  

 

Società Unipersonale – Direzione e Coordinamento LUKOIL Europe Holdings BV 
Raffineria ISAB impianti Nord: Ex S.S 114, Litoranea Priolese km 9,5- 96010 Priolo Gargallo (SR) Italia 

Documento di sintesi del Rapporto di Sicurezza ai sensi del D. Lgs. 105/2015 – Maggio 2021 
72154-Documento di Sintesi della Relazione Generale-00.docx - Pag. 59 di 76 

 

 
Logistica pontili 

3 0 2 R 1 
Rilascio di benzina per 

rottura di braccio di 
carico nave cisterna 

Benzina 2,0 · 10-4 Pool Fire 1,3 · 10-5 
F2 19 36 43 57 

D5 22 32 44 55 

3 0 2 R 2 
Rilascio di gasolio per 

rottura braccio di carico 
nave cisterna 

Gasolio 2,3 · 10-4 Pool Fire 1,5 · 10-5 
F2 27 43 50 64 

D5 28 45 52 63 

3 0 2 R 4 Braccio di carico 
della banchina n.25 Etilene 1,1 · 10-4 

Pool Fire 7,0 · 10-6 
F2 34 44 50 64 

D5 37 45 51 63 

Jet Fire 7,0 · 10-6 
F2 14 16 17 20 

D5 12 14 15 17 

3 0 2 R 7 
Rilascio di benzina 

BCR per urto di nave 
cisterna al pontile 

Benzina 9,6 · 10-5 Pool Fire 6,2 · 10-6 
F2 54 71 85 110 

D5 40 68 85 109 

3 0 2 R 8 

Linea di recupero lungo 
il pontile (da accosti 

20-21 a radice  
pontile super) 

Vapori di 
idrocarburi 2,88 · 10-3 Jet Fire 5,8 · 10-4 

F2 18 19 20 23 

D5 18 20 21 23 

3 0 2 R 10 
Manichetta di recupero 

pontile (accosti  
18-19-20-21-22) 

Idrocarburi 1,5 · 10-2 Jet Fire 3,0 · 10-3 
F2 7 7 8 8 

D5 8 8 8 8 
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Logistica Liquidi 

3 0 3 R 

1a-a Serbatoio 
DA 1052 

Grezzo 

4,6 · 10-4 Pool Fire 4,6 · 10-4 F2 snr 27 36 50 
D5 snr 31 39 52 

1a-b Serbatoio 
DA1056 4,8 · 10-3 Pool Fire 4,8 · 10-3 F2 snr 70 87 118 

D5 snr 78 95 126 

1a-c Serbatoio 
DA1067 7,2 · 10-3 Pool Fire 7,2 · 10-3 F2 snr 80 100 138 

D5 snr 91 112 147 

1a-d Serbatoio 
DA1084 5,6 · 10-3 Pool Fire 5,6 · 10-3 F2 snr 74 92 126 

D5 snr 83 101 133 

 
Interconnecting 

   R 4a 

Perdita grave da 
oleodotto di 

trasferimento e rilascio 
di GPL in trincea N 

Butano 4,0 · 10-4 UVCE 1,5 · 10-5 
F2 snr 60 79 133 

D5 snr 42 54 86 
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C.5.4 Mappe per la pianificazione del territorio 

In Allegato C.5.2 si riportano le Planimetrie, da utilizzarsi quale “Informazioni per la 
Pianificazione del territorio”, riportanti gli scenari incidentali che superano i confini dello 
stabilimento. 
Informazioni da utilizzarsi quale “Informazioni per la Pianificazione del territorio a cura 
del comune di pertinenza” riportanti gli scenari incidentali che superano i confini dello 
stabilimento. 
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C.6 DESCRIZIONE DELLE PRECAUZIONI ASSUNTE PER PREVENIRE O 
MITIGARE GLI INCIDENTI 

C.6.1 Precauzioni adottate per prevenire gli eventi incidentali o minimizzarne la possibilità 
di accadimento e l’entità delle conseguenze 

C.6.1.1 Precauzioni dal punto di vista impiantistico 

Il quadro degli eventi incidentali definito nei singoli Rapporti di Sicurezza specifici, è stato 
sviluppato con riferimento all’assetto impiantistico ed organizzativo dello stabilimento, 
con specifico riferimento ai seguenti elementi: 
− sistemi di prevenzione dal punto di vista impiantistico; 
− sistemi di prevenzione dal punto di vista gestionale; 
− controlli periodici e programmi di manutenzione; 
− sistemi di protezione, contenimento e messa in sicurezza. 
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C.6.1.4 Controllo delle prestazioni 

Lo stabilimento opera mediante sistema di gestione della sicurezza in accordo ai criteri 
della normativa vigente, che regolamenta le attività di prevenzione degli incidenti rilevanti. 
In questo contesto la Direzione definisce gli obiettivi di sicurezza da raggiungere e 
provvede a verificarne il raggiungimento durante il riesame periodico. 

 

C.6.2 Accorgimenti previsti per prevenire i rischi dovuti ad errore umano in aree critiche 

Le precauzioni adottate per prevenire i rischi connessi ad errori umani, consistono 
essenzialmente in: 
− le apparecchiature in generale, le tubazioni e le parti elettrostrumentali sono soggette 

a procedure di acquisizione che prevedono la qualificazione dei fornitori e degli 
installatori, la supervisione alla costruzione da parte di collaudatori specializzati ed 
infine il collaudo di accettazione; 

− norme operative scritte per le condizioni di marcia normale, per le situazioni di 
avviamento e fermata, per le emergenze operative ed incidentali; 

− supervisori d'impianto e personale operativo qualificato ed addestrato secondo norme 
scritte; 

− selezione adeguata del personale; 
− addestramento periodico; 
− istruzioni/manuali operativi; 
− cartellonistica di sicurezza ed operativa; 
− corsi di aggiornamento; 
− riunioni periodiche si sicurezza. 
 
Dal punto di vista operativo, inoltre, l’area della Raffineria è presidiata nelle 24 ore, 7 
giorni la settimana, e sono assicurati controlli sistematici, eseguiti su programmi di 
ispezione periodica delle apparecchiature e verifiche dei sistemi di sicurezza e blocchi. Gli 
accorgimenti previsti per prevenire i rischi dovuti ad errore umano sono in parte insiti nella 
strumentazione di controllo dei parametri operativi, relativi sia ai serbatoi di stoccaggio 
(serbatoi atmosferici), che agli impianti di processo.  
Le misure di prevenzione adottate per limitare gli errori umani si basano su prescrizioni e 
controlli incrociati eseguiti continuamente da supervisori tecnici che sorvegliano il regolare 
funzionamento degli impianti.  
Anche per le attività di manutenzione vengono adottate particolari procedure al fine di 
assicurare le condizioni di sicurezza indispensabili per lo svolgimento del lavoro. 
Infine, le misure adottate per prevenire i rischi dovuti ad errori umani consistono 
principalmente in: 
− selezione adeguata del personale; 
− addestramento periodico; 
− istruzioni operative/manuali operativi; 
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− cartellonistica di sicurezza ed operativa; 
− corsi di aggiornamento; 
− riunioni periodiche si sicurezza. 
 

C.6.3 Sicurezza degli impianti nelle diverse condizioni di esercizio 

L’operatività degli impianti viene considerata nelle condizioni di: 
− condizioni di esercizio normale; 
− condizioni di avviamento; 
− condizioni di fermata; 
− condizioni di emergenza. 
 
Il comportamento degli impianti nelle condizioni operative e le relative condizioni di 
sicurezza riferite alle fase di cui sopra, è riportato anche nei manuali operativi specifici dei 
singoli impianti, che vengono integrati ed aggiornati con cadenze stabilite e, comunque, 
ogni qualvolta intervengano delle modifiche. 
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C.7 CRITERI PROGETTUALI E COSTRUTTIVI 

C.7.1 Precauzioni e coefficienti di sicurezza assunti nella progettazione delle strutture 
 
TERREMOTO 
Tutte le strutture in elevazione esistenti, siano esse metalliche o in cemento armato, sono 
state progettate e realizzate nel rispetto delle norme tecniche vigenti all’epoca delle 
rispettive costruzioni. 
Gli impianti più recenti e/o modifiche alle strutture portanti sono state progettate con le 
recenti disposizioni normative vengono progettati utilizzando i seguenti parametri: 
− Classe d’uso: IV (Industrie particolarmente pericolose per l’ambiente). 
− Vita Nominale VN : 50 anni. 
Verifiche 
Il territorio di interesse per la Raffineria ricade nei comuni di Melilli e Priolo Gargallo, 
territorio che era stato classificato, giusta allegato A alla OPCM 3274/03, in zona sismica 
2. 
Con deliberazione n. 408 del 19/12/2003 la Giunta Regionale Siciliana aveva confermato 
la medesima classificazione ma, in presenza di strutture strategiche e rilevanti di cui 
all’articolo 3 comma 2 OPCM 3274/03, imponeva verifiche e limitazioni tecniche previste 
per la zona 1. 
Considerato che le Raffinerie furono inserite nella medesima deliberazione n. 408 del 
19/12/2003 fra le opere infrastrutturali rilevanti (elenco B.2 punto 6), in relazione alle 
conseguenze di un eventuale collasso, ne deriva che le opere per cui si sono operate le 
verifiche tecniche dei livelli di sicurezza sismica, ai sensi dell’O.P.C.M. n. 3274/03 e 
s.m.i., dovevano essere considerate in zona sismica 1. 
Il DM 14/1/2008 (Norme Tecniche per le Costruzioni – NTC2008), come detto, ha di fatto 
abrogato l’intero contenuto della OPCM 3274/03 e s.m.i. 
Nell’eseguire, quindi, le verifiche tecniche dei livelli di sicurezza sismica delle opere 
strategiche presenti all'interno delle Raffinerie ISAB Impianti Nord e Sud ed IGCC si è 
ritenuto corretto seguire i criteri contenuti nel DM 14/1/2008, anche in considerazione del 
più perfezionato approccio tecnico indicato, considerando lo stato limite di Vita SLV, che 
è quello di una struttura che conserva la capacità di portare i carichi verticali ed ha ancora 
una residua capacità di sopportare le azioni orizzontali. 
Allo SLV si garantisce la salvaguardia della vita umana, ma anche che il manufatto, pur se 
danneggiato, sia pienamente riparabile. 
  



  

 

Società Unipersonale – Direzione e Coordinamento LUKOIL Europe Holdings BV 
Raffineria ISAB impianti Nord: Ex S.S 114, Litoranea Priolese km 9,5- 96010 Priolo Gargallo (SR) Italia 

Documento di sintesi del Rapporto di Sicurezza ai sensi del D. Lgs. 105/2015 – Maggio 2021 
72154-Documento di Sintesi della Relazione Generale-00.docx - Pag. 66 di 76 

 

FULMINAZIONI 
Le apparecchiature e le strutture dell'impianto sono protette contro i fulmini in conformità 
con le prescrizioni previste nelle norme vigenti. Tutte le apparecchiature e le strutture 
metalliche sono collegate tramite connessioni di rame al sistema di messa a terra comune 
in conformità alle norme CEI 64-2. 
 

VENTO 
Il carico di progetto è stato considerato per gli impianti esistenti in conformità alle 
normative UNI-CNR in funzione delle condizioni atmosferiche della zona: legge 5-11-71 
n. 1086; D.M.3-10-78, UNI-CR 10012 ultima edizione, BP ESSO 4-1-5 D.S. G 1172.3. 

Rivestimenti di protezione alle strutture 
ZONA IMPIANTI: le protezioni passive antincendio sono applicate secondo lo standard 

interno societario SI-01-01, ed in accordo a specifiche prescrizioni 
impartite dal Comitato Tecnico Regionale per la Sicilia 

ZONA PENSILINE Profilati in ferro  
PONTILE: costruzione mista in ferro e in cemento armato 
SFERE DI GPL: costruzione in ferro con rivestimento in fire proofing. 

Tipo di costruzione della sala controllo 
Tutti gli impianti (esclusi il CR20 e CR33, ad oggi fermi ed in conservazione) e tutti i 
serbatoi di stoccaggio della Raffineria ISAB Impianti Nord vengono gestiti dalla Sala 
controllo bunkerizzata. Trattasi di una nuova costruzione (1996), mono piano in grado di 
resistere a sovrappressione dinamica da onda d'urto e di garantire la sicurezza del personale 
addetto alle operazioni di controllo. La progettazione è stata realizzata secondo le 
specifiche tecniche in vigore. L'interno della costruzione è suddiviso in diversi locali per 
uffici i cui componenti edili, elettrostrumentali, pareti divisori e altro, sono di materiale 
non ignifugo. 
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C.7.2 Norme e/o criteri utilizzati per la progettazione degli impianti elettrici, dei sistemi di 
strumentazione di controllo e degli impianti di protezione contro le scariche 
atmosferiche e le cariche elettrostatiche 
 
Gli impianti elettrici sono stati costruiti secondo le norme vigenti di progettazione (CEI 
64.2 e CEI 64.8). Per la protezione contro le scariche atmosferiche sono state seguite le 
norme CEI 81.1, mentre per la protezione dalle correnti elettrostatiche si sono osservate le 
norme CEI 64.2 ed NFPA 77. Le apparecchiature delle unità sono inoltre sottoposte a 
periodico controllo di legge. 

C.7.3 Norme e/o criteri utilizzati per la progettazione di recipienti ed apparecchiature di 
processo, di serbatoi e di tubazioni 

Le tubazioni presenti negli impianti sono state costruite secondo gli standard 
MONTEDISON, conformi alle norme ANSI e BRITISH STANDARDS. Sono previsti 
sovraspessori di corrosione adeguati alla classe di pericolo e comunque non inferiori a 1 
mm. In Raffineria sono a disposizione gli standard costruttivi delle tubazioni che coprono 
tutte le tipologie di processi e di sostanze detenute. Tutti i progetti per nuove costruzioni 
sono approvati dalla sezione ingegneria della Raffineria. La progettazione è perciò da 
considerare MONTEDISON (DCIC/TECNIMONT). I serbatoi ed i bacini di contenimento 
sono realizzati conformemente alle Norme di Sicurezza emanate con D.M. del 31/7/1934 e 
successive modifiche ed aggiornamenti, in particolare sono state rispettate le indicazioni 
contenute nella circolare del Ministero dell'Interno n. 132 del 22/12/1962. La progettazione 
di nuovi serbatoi è realizzata secondo i criteri e le disposizioni della normativa API 650. 
Occorre specificare, inoltre, che nello sviluppo di nuove attività o modifiche ad impianti 
che coinvolgano apparecchiature in pressione, la progettazione, la costruzione, 
l’installazione e l’esercizio seguono i requisiti indicati dalla Direttiva Europea 97/23/CE 
relativa agli apparecchi in pressione e denominata “PED”. 
Tutti gli scarichi infiammabili o comunque pericolosi sono convogliati ai sistemi di 
recupero e/o smaltimento. Non è prevista pertanto nessuna emissione diretta in atmosfera. 
ISAB dichiara che tali sistemi di scarico sono calcolati tenendo conto del valore di 
contropressione eventualmente presente nel tratto di tubazione di collegamento. Sono 
altresì dimensionati per il valore di massima portata. Per tutte le valvole di sicurezza, il 
dimensionamento e le verifiche si rifanno alle norme ISPESL ex ANCC ed API. 

C.7.4 Scarichi funzionali di emergenza all’atmosfera di prodotti tossici e infiammabili 

Tutti gli impianti della Raffineria sono dotati di un sistema di convogliamento in torcia di 
tutte le PSV, pertanto non esistono valvole di sfiato e sistemi di sicurezza che scaricano in 
atmosfera, ad eccezione di 4 serbatoi refrigerati di butani e GPL che sono dotati di un 
sistema di torcia separato con protezione di scarico all'atmosfera.  
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C.7.5 Controllo del funzionamento delle valvole di sicurezza, dei sistemi di blocco e dei 
componenti critici per la sicurezza in attesa di intervento 

ISAB dichiara che i sistemi di protezione costituiti dalle valvole di sicurezza e sistemi di 
blocco sono controllati secondo scadenze imposte dalle norme e dalle regole tecniche di 
riferimento. 
Nei casi in cui le tempistiche di cui sopra non consentano l’effettuazione delle prove con 
impianto fermo, sono stati posti in essere i sistemi sia impiantistici sia procedurali per 
eseguire prove e tarature garantendo sempre equivalente grado di sicurezza (es. raddoppio 
delle valvole di sicurezza, procedure operative). 
Lo stabilimento dispone di un programma di ispezione periodica dei sistemi di sicurezza 
disciplinato da apposite procedure e linee guida redatte dalle funzioni competenti, che 
prevede controlli periodici in accordo sia alle norme vigenti si alle norme di buona pratica, 
così come indicato nel Sistema di Gestione della Sicurezza 
 

C.7.6 Criteri di protezione dei contenitori delle sostanze pericolose dalla possibile azione di 
sostanze corrosive 

Durante la progettazione si è tenuto conto dell’eventuale aggressività delle sostanze da 
contenere e sono state adottate le misure atte a ridurre l'effetto di corrosione. In particolare, 
si è curata la selezione dei materiali costruttivi e la selezione di additivi che possono 
ridurre gli effetti dovuti a sostanze corrosive. La corrosione esterna dovuta ad agenti 
atmosferici è tenuta sotto controllo intervenendo con manutenzioni periodiche sulle 
tubazioni, apparecchiature, strutture, ecc. utilizzando sabbiature o verniciature adatte 
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D SITUAZIONI DI ENERGENZA E RELATIVI APPRESTAMENTI 

D.1 SOSTANZE PERICOLOSE EMESSE 

Nelle condizioni normali di funzionamento, è prevista la possibilità di sfiati di gas 
combustibili dagli impianti al circuito delle torce di Raffineria.  

Tale circuito è comunque dotato di apposito sistema di recupero dei gas, che limita l’invio 
al terminale di torcia per la combustione finale. Le torce sono dimensionate per il massimo 
carico ipotizzabile dalla Raffineria (compresa l’eventualità di black out elettrico) e 
scaricano i fumi di combustione a quota adeguata.  

I fumi di combustione sono costituiti essenzialmente da anidride carbonica, vapore acqueo, 
con tracce di monossido di carbonio (in caso di reazione non perfettamente 
stechiometrica), anidride solforosa (in relazione al tenore di zolfo presente nel 
combustibile) ed ossidi di azoto.  
Valutazione analoga per le emissioni delle combustioni che avvengono negli appositi forni 
di riscaldamento presenti nei diversi impianti. Tali sono emessi tramite camini 
appositamente dimensionati al fine di ottimizzare la dispersione in atmosfera. Le qualità e 
le relative concentrazioni emesse sono costantemente controllate e monitorate per 
assicurare sempre il rispetto dei limiti ammessi. 
Per completezza, è stato condotto un apposito approfondimento relativo alla dispersione di 
fumi di combustione a seguito dello sviluppo di un incendio in corrispondenza di uno dei 
serbatoi di stoccaggio liquidi petroliferi.  
Lo studio, sviluppato con modello dedicato alla dispersione degli inquinanti da 
combustione, ha dimostrato come non siano attese ricadute nel territorio circostante di 
sostanze pericolose in concentrazioni significative.  
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D.6 FONTI DI RISCHIO MOBILI 

D.6.1 Descrizione delle fonti di rischio mobili 
Tutti i percorsi delle tubazioni sono sviluppati in zone protette dalla possibilità di essere 
danneggiate da normali mezzi mobili. Cordoli, gradini, vie obbligate (in particolare per la 
zona caricamento autobotti) impediscono la possibilità di rotture per collisioni.  
Nel caso di impiego di mezzi di sollevamento nelle aree della Raffineria, sono previste 
particolari misure di sorveglianza, al fine di svolgere il lavoro secondo le procedure di 
sicurezza. Nella zona di caricamento autobotti il traffico dei mezzi mobili è organizzato nei 
tempi e nei percorsi al fine di evitare la possibilità di collisione fra automezzi in 
movimento.  
Le strade esistenti all'interno della Raffineria, di larghezza variabile da 5 m a 8 m, sono 
cordolate per il 75 % dello sviluppo totale. Gli attraversamenti di tubazioni su rack sono 
evidenziati anche con sagoma limite a monte e a valle degli stessi così come nelle 
portinerie sono predisposti uguali sistemi che fissano a 4 m l'altezza massima dei mezzi in 
ingresso.  
Ingombri in elevazione maggiori o trasporti eccezionali sono soggetti ad assegnazione 
obbligatoria del percorso da seguire e scortati da personale addetto previa specifica 
informazione ai servizi di emergenza e pronto soccorso.  
L'interruzione di strade per l'esecuzione di lavori deve essere appositamente autorizzata, 
sempre dopo l'adeguata informazione ai servizi di emergenza e soccorso. La circolazione 
in tutta l'area di Raffineria è regolamentata con l'applicazione delle norme del codice della 
strada; vige un limite di velocità di 30 km/h.  
Nelle strade interne di reparto ed in quelle dei parchi stoccaggio è vietata la circolazione a 
tutti i motomezzi; sono ammessi solo gli automezzi autorizzati per le attività che sono 
chiamati ad espletare ed i mezzi di pronto soccorso o emergenza (questi ultimi in via 
permanente).  
Sanzioni disciplinari, che possono arrivare sino all'allontanamento, vengono applicate ai 
trasgressori della regolamentazione.  
Vie preferenziali sono state assegnate alla circolazione delle autocisterne, adibite al 
trasporto dei prodotti petroliferi liquidi o gas, per evitare transiti indiscriminati. 
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D.7 RESTRIZIONI PER L’ACCESSO AGLI IMPIANTI 

D.7.1 Sistemi e/o procedure finalizzati ad impedire l’accesso all’interno delle aree di attività 
alle persone non autorizzate 

L'accesso alla Raffineria è controllato da personale di sorveglianza che staziona agli 
ingressi ed effettua regolari ispezioni e perlustrazioni.  
I visitatori occasionali vengono identificati tramite documenti personali, dopo 
l'autorizzazione della Direzione, e sono dotati di apposito documento di accesso. Tutto il 
personale, sia sociale sia terzo, è fornito di documento di identificazione aziendale. Il 
personale delle imprese terze operanti con continuità è autorizzato periodicamente con 
rinnovo del documento di identificazione personale.  
Poiché la Raffineria è sottoposta a controllo fiscale, esiste il presidio della Guardia di 
Finanza. 
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D.8 MISURE CONTRO L’INCENDIO 

A partire dal 1° Maggio 2008, ISAB (allora ERG Raffinerie Mediterranee) ha conferito il 
proprio ramo d’azienda operante nel settore della somministrazione di servizi e di utilities, 
comprensivo degli impianti necessari all’erogazione di tali servizi nell’ambito del proprio 
stabilimento denominato Raffineria ISAB Impianti Nord, alla società consortile Priolo 
Servizi costituita dai soci ERG Raffinerie Mediterranee (oggi ISAB), ERG Nuove Centrali 
(oggi ERG Power Generation), versalis e ENI Rewind. 

Il trasferimento in oggetto ha coinvolto anche il personale del Servizio Antincendio interno 
e le infrastrutture relative al sistema antincendio del Sito Multisocietario di Priolo 
Gargallo, fino ai limiti di batteria degli impianti produttivi dei soci.  

Pertanto, a partire dal 1° Maggio 2008, il Servizio Antincendio alle società presenti nel 
Sito Multisocietario (i soci più Air Liquide) è garantito da Priolo Servizi con lo stesso 
personale e gli stessi mezzi che prima erano in carico a ERG Raffinerie Mediterranee. 
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D.9 SITUAZIONI DI EMERGENZA E RELATIVI PIANI 

D.9.1 Dislocazione di sale di controllo, uffici, laboratori, apparecchiature principali 
In Allegato D.9.5 è riportata la planimetria con indicazione della dislocazione delle sale 
controllo, uffici ed impianti. 

D.9.2 Mezzi di comunicazione interni ed esterni utilizzabili in caso di emergenza 
 

Sistema di Comunicazione 
Per le normali comunicazioni di servizio la Raffineria ISAB Impianti Nord è dotata di 
un’ampia rete telefonica interna, con più centrali telefoniche, nonché di alcuni impianti di 
amplificazione di reparto, per lo svolgimento delle normali attività lavorative.  
Al personale operativo (Capi Turno, Consollisti, Operatori di impianto, Capo Turno 
Generale) sono affidate in dotazione: 

− apparecchi radio ricetrasmittenti gestiti da un sistema radio a multi accesso (con 7 
canali di servizio e un canale di controllo); 

− 250 ricevitori portatili cercapersone denominati PAGER in esecuzione EXX(ADF) 
allarmabili sia dai telefoni sia dalle radio ricetrasmittenti fisse ubicate in 5 postazioni 
diverse con la possibilità di effettuare chiamate singole o di gruppo; 

Sono stati distribuiti 8 dispositivi PAGER ai seguenti enti: 
− stazione ferroviaria Targia; 
− stazione ferroviaria Priolo; 
− stazione ferroviaria Megara; 
− comune di Priolo; 
− comune di Melilli; 
− capitaneria di Porto Augusta; 
− prefettura di Siracusa; 
− vigili provinciali di Siracusa. 
I dispositivi PAGER sono utilizzati anche per le comunicazioni in caso di emergenza. Il 
centro comunicazioni dei VV.F. di Priolo Servizi dispone altresì di 4 linee telefoniche 
distinte per le comunicazioni di servizio, di una linea telefonica urbana e di una linea 
telefonica dedicata per la Capitaneria di Porto di Augusta denominata Punto-Punto. 

Sistema di Comunicazione per le Emergenze 
Le comunicazioni di emergenza vengono effettuate con sistema dispositivi di 
comunicazione emergenze gestiti dalle funzioni SPP/ANT tramite il centro comunicazioni 
dei VV.F. di Priolo Servizi, ubicato presso la rimessa dei VV.F. che trasmette e riceve via 
etere. Il sistema è costituito da: 
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− 1 apposito apparecchio telefonico (num. 3333), munito di badenia, di sistema di 
registrazione automatico; le chiamate vengono ascoltate anche tramite auricolare 
dalla Portineria Sud e dalla Portineria Ovest munite altresì di suoneria; 

− 1 apparecchio telefonico (3400), munito di suoneria; tale dispositivo è posto in 
parallelo con la portineria Sud (telefono e suoneria), con la portineria Ovest (telefono 
e suoneria), con il servizio Sanitario (telefono e badenia); 

− 1 stazione fissa ricetrasmittente con canale radio dedicato sul multi accesso ai VV.F. 
di Priolo Servizi; 

− 10 radio portatili con canale radio dedicato sul multi accesso ai VV.F. di Priolo 
Servizi. 

− 2 radio ricetrasmittenti portatili con tutti i canali radio multi accesso utilizzati nella 
raffineria; 

− 1 stazione fissa PAGER (dedicata alle chiamate di gruppo per l’emergenza) e per 
l’invio delle chiamate di controllo fuori campo; 

− 1 comando allarmi periferici dedicati (idrico, sanitario, vigilanza); 
− 1 stazione Master FIU (sistema Scada) per la trasmissione via radio multi accesso 

dello stato di allerta e gestione delle emergenze, ubicata presso il centro 
comunicazione dei VV.F. di Priolo Servizi; 

− 4 stazioni Master FIU di backup, opportunamente allocate, da utilizzare in alternativa 
della stazione Master VV.F.; 

− 135 stazioni periferiche ricetrasmittenti SCADA ubicate in uffici, officine, sale 
controllo, portinerie, ecc., dell’intero Sito Multisocietario. 

Lo stesso sistema, tecnologicamente avanzato, permette in posizione di stand-by, di 
monitorare la funzionalità dei 135 dispositivi SCADA, grazie ad un sistema video/grafico, 
con protocollo Scada, che visualizza e stampa le eventuali stazioni non perfettamente 
funzionanti.  
I dispositivi di emergenza periferici sono inoltre dotati di un pulsante che serve a 
confermare il messaggio ricevuto (la conferma viene visualizzata sull’apposito schermo 
della stazione Master; tutti gli eventi vengono registrati da un’apposita stampante a 
corredo).  
Le stazioni periferiche SCADA possono essere utilizzate per attivare lo stato di emergenza 
nel caso di un guasto alla rete telefonica di Raffineria e la visualizzazione avviene 
sull’apposito schermo delle stazioni FIU.  
Inoltre esiste un sistema di combinatori telefonici con i numeri d’ufficio, di casa e di 
cellulare, che permette di convocare i comitati di emergenza di ogni singolo stabilimento 
del Sito Multisocietario, a seconda del tipo di emergenza e del relativo orario, con una 
singola operazione da parte del responsabile alle comunicazioni. 
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D.9.3 Ubicazione dei servizi di emergenza e dei presidi sanitari  
La palazzina e relativa autorimessa dei VVF aziendali si trova in strada 8 presso portineria 
CR. 
Il Sito Multisocietario di Priolo dispone di un centro di Pronto Soccorso che si trova 
ubicato in strada 4 incrocio strada D, gestito da Versalis S.p.A. dotato di: 
− personale medico e paramedico in turno continuo sulle 24 ore; 
− ambulanze; 
− medici in turno giornaliero. 
Il centro dispone di una sala medicazione, di due sale degenza, di quattro sale visita, di un 
laboratorio di analisi e degli opportuni locali di servizio 
 

D.9.4 Programma di addestramento per gli operatori e gli addetti all’attuazione del Piano 
di Emergenza Interna 
La Raffineria dispone, in zona decentrata rispetto agli impianti di produzione e stoccaggio, 
di una area recintata occupata, per 10.000 m², da installazioni ed attrezzature idonee 
all'addestramento antincendio. Le attrezzature riproducono alcune situazioni tipiche e 
ricorrenti sugli impianti di produzione; alcune installazioni fisse consentono inoltre di 
esperire le opportune azioni addestrative di base e specialistiche unitamente alla verifica 
sperimentale di attrezzature e metodiche di intervento.  
Le azioni di addestramento alla lotta antincendio, comprendenti sempre prove di 
estinzione, sono svolte con cadenza semestrale da: 
− personale operativo (Capiturno, Operatori di impianto) con impiego di estintori, 

lance idro-schiuma e mezzi di protezione individuale; 
− interventi di specializzazione Vigili Aziendali con l'impiego di uno o più automezzi. 
La preparazione alla risposta alle emergenze è completata dall’addestramento alla gestione 
di situazioni di emergenza in area impianti di produzione e movimento, che sono simulate 
durante le esercitazioni allo scopo organizzate con programma annuale.  
Durante tali simulazioni di emergenza sono applicati i piani di emergenza di reparto ed il 
piano di emergenza interno del sito Multisocietario. 
 

D.9.4.1 Vie di fuga ed uscite di sicurezza 
Le unità di processo della Raffineria, come in tutti gli stabilimenti similari, sono situate 
all'aperto e servite da strade e/o piazzali accessibili da più lati.  
Al coperto si trovano, ovviamente, tutti gli uffici, laboratori, sale controllo, mensa, 
officine, ecc. Le unità all'aperto, anche quando si sviluppano in altezza su diversi piani o 
livelli, sono dotate di doppie scale di accesso e di scalette di emergenza alla marinara. 
Il personale addetto alle varie unità, sia giornaliero che turnista, è addestrato sulle modalità 
e comportamenti da tenere in occasione di emergenze.  
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In caso di emergenza il personale operativo di impianto, sotto le direttive del capo turno o 
del capo reparto e adottando gli accorgimenti di sicurezza (es. utilizzo di appropriati mezzi 
di protezione delle vie respiratorie), si adopera per eliminare i vari gradi dell'emergenza e 
per far sospendere i lavori in corso e/o traffico di automezzi nelle aree pericolose ed 
allontanare il personale non essenziale alla gestione della emergenza, in vista dell'arrivo 
dei vigili del fuoco del Sito Multisocietario, con i quali collaborerà fino alla cessata 
emergenza e messa in sicurezza del proprio impianto. 
Le vie di fuga della Raffineria sono indicate da apposita cartellonistica ubicata presso le 
strade che collegano gli impianti ai punti di raccolta da dove si procede per l'eventuale 
sfollamento. 

D.9.5 Piano di Emergenza Interna (PEI) 

D.9.5.1 Piano di Emergenza Interno di Stabilimento 
L'attività di emergenza è regolata da un apposito Piano di Emergenza Interno Unificato 
intersocietario di sito che definisce i compiti di rilievo ed i comportamenti generali 
differenziati per le varie funzioni e per il personale.  
Ciascun reparto dispone, inoltre, di un piano specifico che disciplina l'attività locale 
definendo l'assetto particolare di ciascuna Unità di produzione e le singole manovre da 
eseguire. Piano generale e piani di reparto vengono periodicamente verificati con prove 
simulate. Il piano generale di emergenza è stato fornito alle Pubbliche Autorità predisposte 
al coordinamento dei piani esterni di Protezione Civile.  
Esiste, inoltre, un mutuo soccorso con le limitrofe fabbriche che prevede la fornitura di 
estinguenti e mezzi per fronteggiare situazioni di particolare emergenza.  
Contestualmente all’aggiornamento del Rapporto di Sicurezza, viene trasmesso alla 
Prefettura ed alla Provincia l’Allegato 4 del D. Lgs. 105/2015, contenente le informazioni 
per le Autorità competenti sugli scenari incidentali previsti nei piani di emergenza esterni 
ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 105/2015. 
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